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                                SCUOLA di   BASE     -  SECONDARIA DI PRIMO GRADO    - RUBRICHE DI VALUTAZIONE 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA COMUNICAZIONE NELLA MADRELINGUA - ITALIANO 

NUCLEI 
FONDANTI 

FUNZIONALITA’ DESCRITTORI   E   GRADI   DI   COMPETENZA   VALUTATIVA 

DIMENSIONI 
INDICATORI 

DI  
APPRENDIMENTO 

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

NON RAGGIUNTO 
BASE 

 
RAGGIUNTO 

 
AVANZATO 

 
ECCELLENTE 

 

4   5 6 7 8 9/10 

ASCOLTO  
E  

PARLATO 
 
 
 
 
 

 
 
ASCOLTO 
RIELABORAZIONE 
 
 
 
 
 
 
 
 
ESPOSIZIONE 
ARGOMENTA- 
ZIONE 
 

 

 Ascolta applicando 
tecniche di sup-
porto, comprende 
e rielabora quanto 
ascoltato. 

 
 

 Narra espe-
rienze/trame/event
i e descrive og-
getti/luoghi/per-
sone/personaggi 
selezionando infor-
mazioni significa-
tive; espone un ar-
gomento di studio 
e argomenta le pro-
prie tesi/opinioni. 
 

Ascolta senza 
applicare ade-
guate tecniche 
di supporto, 
non comprende 
le informazioni 
e non le riela-
bora. 
 
 
 
 
Si esprime in 
modo impreciso 
disorganico, fa-
ticoso e scor-
retto. 

Ascolta e com-
prende parzial-
mente le infor-
mazioni e non le 
rielabora o le 
rielabora in 
modo inade-
guato.  
 
 
 
 
 
Si esprime in 
modo impreciso 
e incompleto li-
mitato a conte-
sti semplici. 

Ascolta e com-
prende le infor-
mazioni essen-
ziali applicando 
tecniche di sup-
porto se guidato.  
 
 
 
 
 
 
Si esprime in 
modo semplice 
con un lessico es-
senziale e ripeti-
tivo.  
 

Ascolta e comprende 
le informazioni appli-
cando tecniche basi-
lari di supporto e ini-
zia un processo di rie-
laborazione perso-
nale.  
 
 
 
 
 
 
Si esprime in modo 
abbastanza corretto 
ma non sempre coe-
rente.  

Ascolta appli-
cando tecniche di 
supporto efficaci, 
comprende le in-
formazioni nella 
loro complessità e 
le rielabora.  
 
 
 
 
 
 
Si esprime in 
modo corretto e 
coerente con un 
lessico specifico. 
 

Ascolta applicando 
tecniche di sup-
porto sviluppate in 
maniera personale 
ed efficace,  
comprende le infor-
mazioni nella loro 
complessità e le rie-
labora in modo cri-
tico. 
 
 
 
Si esprime in modo 
consapevole e fun-
zionale al contesto 
con un lessico ricco 
e articolato.  
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LETTURA 

TECNICHE  
DI LETTURA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
USO MANUALI 

 Legge ad alta voce 
testi di vario tipo 
in modo espres-
sivo. 

 
 
 

 Legge in modalità 
silenziosa appli-
cando tecniche di 
supporto alla com-
prensione.  

 
 
 
 

 Usa i manuali per 
ricavare informa-
zioni, approfon-
dire, confrontare 
fonti diverse, rifor-
mulare le informa-
zioni selezionate.  

Legge in modo 
faticoso e fone-
ticamente scor-
retto.  
 
 
 
La lettura auto-
noma non è 
uno strumento 
per la compren-
sione.  
 
 
 
 
Analizza in 
modo stentato 
e inadeguato, 
anche se gui-
dato, i conte-
nuti del ma-
nuale.  

Legge in modo 
stentato e in-
certo. 
 
 
 
 
Legge ma com-
prende parzial-
mente contenuti 
e/o contesti nar-
rativi.  
 
 
 
 
 
Analizza, solo se   
guidato, i conte-
nuti del ma-
nuale. 

Legge in modo 
corretto solo te-
sti semplici con 
termini di uso co-
mune.  
 
 
Legge in moda-
lità silenziosa te-
sti semplici e ne 
ricava le informa-
zioni essenziali 
(esplicite).  
 
 
 
 
Analizza solo i 
concetti chiave 
del manuale rica-
vandone le prin-
cipali informa-
zioni esplicite. 

Legge in modo gene-
ralmente corretto. 
 
 
 
 
 
Legge in modalità si-
lenziosa testi utiliz-
zando modalità facili-
tate (elementi guida) 
funzionali alla com-
prensione. 
 
 
 
 
Analizza in maniera 
corretta i contenuti 
principali e qualche 
contenuto secondario 
del manuale. 

Legge in modo 
corretto ed 
espressivo testi 
noti.  
 
 
 
Legge in modalità 
silenziosa testi di 
varia natura appli-
cando un metodo 
funzionale alla 
comprensione. 
 
 
 
 
Analizza in ma-
niera corretta i 
contenuti princi-
pali e secondari di 
un testo orientan-
dosi nel manuale. 

Legge tutti i testi 
con fluidità, espres-
sione, chiarezza e 
con la giusta intona-
zione in qualunque 
contesto.  
 
Legge in modalità 
silenziosa testi di 
varia natura appli-
cando un metodo 
personale per la 
comprensione e 
mettendo in atto 
strategie differen-
ziate. 
 
Analizza in maniera 
completa, auto-
noma e personale i 
contenuti di un te-
sto orientandosi nel 
manuale. 

 
 
 
 
SCRITTURA 

 
 
SCRITTURA  
 
 
  
TESTI   
MULTIMEDIALI 

Idea, pianifica, 
stende e revisiona 
testi di tipo e forma 
diversa anche realiz-
zando forme di scrit-
tura creativa  
e utilizzando pro-
grammi di videoscrit-
tura. 

 
Produce testi 
scorretti, limi-
tati nella com-
prensibilità; 
 usa i pro-
grammi di vi-
deoscrittura 
solo se guidato. 

Produce testi li-
mitati nella coe-
renza e inade-
guati nel conte-
nuto;  
 
usa i programmi 
di videoscrittura 
solo se guidato. 

 
Produce testi 
semplici, superfi-
ciali nel conte-
nuto; 
 usa programmi 
di videoscrittura 
se guidato. 

 
Produce testi non 
sempre ortografica-
mente corretti, accet-
tabili nella coerenza; 
usa in modo basilare i 
programmi di video-
scrittura.  

Produce testi cor-
retti ortografica-
mente, chiari e 
coerenti, adeguati 
alla situazione; 
usa in modo fun-
zionale i pro-
grammi di video-
scrittura. 

Produce testi cor-
retti, completi, ap-
profonditi, perso-
nali, adeguati alla si-
tuazione;  
usa in modo effi-
cace i programmi di 
videoscrittura.  
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ACQUISI-
ZIONE ED 
ESPAN-
SIONE DEL 
LESSICO RI-
CETTIVO E 
PRODUT-
TIVO 

USO LESSICO 
 
 

 Conosce e utilizza 
il lessico adeguato 
al contesto comu-
nicativo. 

Utilizza un les-
sico scorretto e 
incoerente.  

Utilizza un les-
sico generico e 
ripetitivo, non 
sempre in modo 
corretto. 

Comprende e usa 
le parole del vo-
cabolario di base 
relative alla quo-
tidianità. 

Usa e comprende il 
lessico d’alto uso e 
utilizza alcuni sem-
plici termini specifici.  

Usa un lessico va-
rio, funzionale al 
contesto, ricono-
sce ed usa i più 
frequenti termini 
specialistici.  

Padroneggia un les-
sico ricco e vario, 
funzionale al conte-
sto, riconosce e usa 
termini specialistici,  

ELEMENTI 
DI GRAM-
MATICA 

ESPLICITA E 
RIFLES-

SIONE SU-
GLI USI 

DELLA LIN-
GUA 

 
 
 
 
REGOLE  
GRAMMATICALI  
 
 
 
 
 
 
USI DELLA LIN-
GUA 

 Conoscenza e uso 
delle strutture 
morfosintattiche.  

 
 
 
 
 
 
 

 Conosce il rap-
porto tra varietà 
linguistiche /lin-
gue diverse e il 
loro uso nello spa-
zio geografico, so-
ciale e comunica-
tivo.  

Non riconosce 
le strutture lin-
guistiche e le 
usa in modo li-
mitato. 
 
 
 
 
 
Non riconosce 
nell’uso quoti-
diano termini 
afferenti a lin-
gue differenti.  

Riconosce e usa 
le strutture lin-
guistiche in 
modo limitato.  
 
 
 
 
 
 
Non sempre ri-
conosce nell’uso 
quotidiano ter-
mini afferenti a 
lingue differenti. 

Applica le cono-
scenze di base 
relative alla mor-
fologia e alla sin-
tassi tali da con-
sentire una co-
municazione 
comprensibile. 
 
 
Riconosce 
nell’uso quoti-
diano termini af-
ferenti a lingue 
differenti. 

Applica le conoscenze 
fondamentali della 
morfologia e della 
sintassi tali da con-
sentire coerenza.  
 
 
 
 
 
Individua nell’uso 
quotidiano termini af-
ferenti a lingue e va-
rietà differenti. 

Padroneggia le co-
noscenze fonda-
mentali relative 
alla morfologia e 
all’organizzazione 
logico-sintattica 
della frase sem-
plice e complessa.   
 
 
Riconosce nella 
comunicazione va-
rietà diverse della 
lingua e lingue dif-
ferenti, manife-
stando curiosità e 
interesse  

Padroneggia la mor-
fologia e l’organiz-
zazione logico-sin-
tattica della frase 
semplice e com-
plessa.  
 
 
 
Riconosce il rap-
porto tra varietà lin-
guistiche/lingue di-
verse e il loro uso 
nello spazio geogra-
fico, sociale e comu-
nicativo manife-
stando interesse e 
consapevolezza 
geo-storica.  
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SCUOLA di BASE - SECONDARIA I GRADO - RUBRICA DI VALUTAZIONE 

 

 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 

 
COMPETENZA: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE – LINGUA INGLESE – QCER (CEFR) A2 

NUCLEI 

FONDANTI 
 

FUNZIONALITA’ 
 

DESCRITTORI E GRADI DI COMPETENZA VALUTATIVA 

 
DIMENSIONI 

 
INDICATORI DI 

APPRENDIMENTO 

 
OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

NON 

RAGGIUNTO 
BASE 

PARZIALMENTE 

RAGGIUNTO 

ADEGUATAMENTE 

RAGGIUNTO 

ECCELLENTE 

4 5 6 7 8 9 10 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
ASCOLTO 

(Comprensione 

Orale) 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
COMPRENDERE 

INFORMAZIONI 

 Ascoltare e 

comprendere senso 

globale, informazioni 

specifiche esplicite ed 

implicite in scambi 

dialogici, conversazioni, 

discorsi, annunci, brevi 

interviste e brani 

descrittivi ed 

informativi 

audio/video, articolati 

in modo chiaro. 

 Ascoltare e 

comprendere brani 

audio/video ed 

individuare 

informazioni inerenti la 

cultura e la civiltà del 

mondo anglofono o 

elementi relativi ad 

altre materie di studio. 

 Ascoltare e 

comprendere semplici 

spiegazioni orali 

inerenti argomenti di 

studio di altre discipline 

curricolari. 

 
C

o
m

p
re

n
d

e
 il m

e
ssa

ggio
 in

 m
o

d
o

 m
o

lto
 la

cu
n

o
so

 e
 lim

ita
to

. 

C
o

m
p

re
n

d
e

 il m
e

ssa
ggio

 in
 m

o
d

o
 in

co
m

p
le

to
, in

d
ivid

u
a

n
d

o
 

so
lo

 a
lcu

n
i e

le
m

e
n

ti e
sp

liciti. 

C
o

m
p

re
n

d
e

 il m
e

ssa
ggio

 in
 m

o
d

o
 e

sse
n

zia
le

, in
d

ivid
u

a
n

d
o

 

so
lo

 se
m

p
lici in

fo
rm

a
zio

n
i e

sp
licite

. 

  

C
o

m
p

re
n

d
e

 il m
e

ssa
ggio

 in
 m

o
d

o
 glo

b
a

le
, in

d
ivid

u
a

n
d

o
 

le
 p

rin
cip

a
li in

fo
rm

a
zio

n
i e

sp
licite

. 

  
C

o
m

p
re

n
d

e
 il m

e
ssa

ggio
 in

 m
o

d
o

 a
b

b
a

sta
n

za
 co

m
p

le
to

 

in
d

ivid
u

a
n

d
o

 tu
tte

 le
 in

fo
rm

a
zio

n
i e

sp
licite

. 

C
o

m
p

re
n

d
e

 il m
e

ssa
ggio

 in
 m

o
d

o
 co

m
p

le
to

, in
d

ivid
u

an
d

o
 

tu
tti le

 in
fo

rm
a

zio
n

i e
sp

licite
 e

d
 a

lcu
n

i a
sp

e
tti im

p
liciti. 

 

C
o

m
p

re
n

d
e

 il m
e

ssa
ggio

 in
 m

o
d

o
 co

m
p

le
to

, ch
ia

ro
 

e
d

 im
m

e
d

ia
to

 in
d

ivid
u

a
n

d
o

 in
fo

rm
a

zio
n

i im
p

licite
 

e
d

 e
sp

licite
. 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 

 
COMPETENZA: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE – LINGUA INGLESE – QCER (CEFR) A2 

NUCLEI 

FONDANTI 
 

FUNZIONALITA’ 
 

DESCRITTORI E GRADI DI COMPETENZA VALUTATIVA 

 

DIMENSIONI 

 
INDICATORI DI 

APPRENDIMENTO 

 
OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

NON 

RAGGIUNTO 
BASE 

PARZIALMENTE 

RAGGIUNTO 

ADEGUATAMENTE 

RAGGIUNTO 
ECCELLENTE 

4 5 6 7 8 9 10 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LETTURA 

(Comprensione 

Scritta) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IDENTIFICARE 

INFORMAZIONI 

 Leggere e 
comprendere senso 
globale, informazioni 
esplicite/implicite e 
dettagli specifici in testi 
mediamente lunghi, 
usando le strategie 
adeguate. 
 
 Leggere e 
comprendere testi di 
media lunghezza ed 
individuare 
informazioni relative 
alla civiltà e cultura del 

mondo anglofono o 

contenuti attinenti alle 

altre discipline di 
studio. 
 
 Leggere e 
comprendere testi 
informativi riguardanti 
regole ed istruzioni, per 
trovare informazioni 
relativamente allo 
svolgimento di attività 
inerenti l’ambito di 
interesse personale. 
 
 Leggere e 
comprendere brevi 
storie, semplici 
biografie, testi narrativi 
di media lunghezza. 

 C
o

m
p

re
n

d
e

 il te
sto

 in
 m

o
d

o
 m

o
lto

 la
cu

n
o

so
 e

 lim
ita

to
. 

C
o

m
p

re
n

d
e

 il te
sto

 in
 m

o
d

o
 in

co
m

p
le

to
, 

in
d

ivid
u

a
n

d
o

 so
lo

 a
lcu

n
i e

le
m

e
n

ti e
sp

liciti 

C
o

m
p

re
n

d
e

 il te
sto

 in
 m

o
d

o
 e

sse
n

zia
le

, in
d

ivid
u

a
n

d
o

 

so
lo

 se
m

p
lici in

fo
rm

a
zio

n
i e

sp
licite

. 

  C
o

m
p

re
n

d
e

 il te
sto

 in
 m

o
d

o
 glo

b
a

le
, in

d
ivid

u
a

n
d

o
 

le
 p

rin
cip

a
li in

fo
rm

a
zio

n
i e

sp
licite

. 

  C
o

m
p

re
n

d
e

 il te
sto

 in
 m

o
d

o
 a

b
b

a
sta

n
za

 co
m

p
le

to
 e

 sicu
ro

 

in
d

ivid
u

a
n

d
o

 tu
tte

 le
 in

fo
rm

a
zio

n
i e

sp
licite

. 

C
o

m
p

re
n

d
e

 il te
sto

 in
 m

o
d

o
 co

m
p

le
to

 e
 sicu

ro
 in

d
ivid

u
a

n
d

o
 

tu
tti le

 in
fo

rm
a

zio
n

i e
sp

licite
 e

d
 a

lcu
n

i a
sp

e
tti im

p
liciti. 

 

C
o

m
p

re
n

d
e

 il te
sto

 in
 m

o
d

o
 co

m
p

le
to

, sicu
ro

 

e
d

 im
m

e
d

ia
to

 in
d

ivid
u

a
n

d
o

 in
fo

rm
a

zio
n

i im
p

licite
 

e
d

 e
sp

licite
. 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 

 
COMPETENZA: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE – LINGUA INGLESE – QCER (CEFR) A2 

NUCLEI 

FONDANTI 
 

FUNZIONALITA’ 
 

DESCRITTORI E GRADI DI COMPETENZA VALUTATIVA 

 
DIMENSIONI 

 
INDICATORI DI 

APPRENDIMENTO 

 
OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

NON 

RAGGIUNTO 
BASE 

PARZIALMENTE 

RAGGIUNTO 

ADEGUATAMENTE 

RAGGIUNTO 

ECCELLENTE 

4 5 6 7 8 9 10 

   
 Produrre testi orali di 

varia tipologia e genere 

su argomenti noti o 

inerenti le altre materie 

di studio, esprimendo le 

proprie idee ed opinioni, 

in modo chiaro ed 

articolato. 

 Si e
sp

rim
e

 e
d

 in
te

ragisce
 in

 m
o

d
o

 sco
rre

tto
, p

o
co

 co
m

p
re

n
sib

ile
 

e
d

 in
co

m
p

le
to

. 

Si e
sp

rim
e

 e
d

 in
te

ragisce
 in

 m
o

d
o

 p
o

co
 co

rre
tto

, n
o

n
 se

m
p

re
 

co
m

p
re

n
sib

ile
 e

 ch
iaro

. 

Si e
sp

rim
e

 e
d

 in
te

ragisce
 in

 m
o

d
o

 m
o

lto
 se

m
p

lice
, 

su
fficie

n
te

m
e

n
te

 co
rre

tto
, ch

iaro
 e

 co
m

p
re

n
sib

ile
 

  Si e
sp

rim
e

 e
d

 in
te

ragisce
 in

 m
o

d
o

 se
m

p
lice

, glo
b

alm
e

n
te

 co
rre

tto
 

ch
iaro

 e
 co

m
p

re
n

sib
ile

. 

  Si e
sp

rim
e

 e
d

 in
te

ragisce
 in

 m
o

d
o

 ab
b

astan
za artico

lato
, co

rre
tto

, 

ch
iaro

 e
d

 ap
p

ro
p

riato
. 

Si e
sp

rim
e

 e
d

 in
te

ragisce
 in

 m
o

d
o

 sco
rre

vo
le

, artico
lato

, 

co
rre

tto
, ch

iaro
 e

d
 ap

p
ro

p
riato

. 

 

Si e
sp

rim
e

 e
d

 in
te

ragisce
 in

 m
o

d
o

 sco
rre

vo
le

, artico
lato

, 

co
rre

tto
, ricco

 e
 p

e
rso

n
ale

.  
PARLATO 

(produzione 

e        

interazione 

orale) 

 
ESPORRE 

ARGOMENTI 

ED       

INTERAGIRE IN 

CONVERSAZIONI 

 Interagire con uno o 

più interlocutori, in 

scambi dialogici, anche 

non strutturati, 

riguardanti ambiti di 

interesse personale e di 

vita quotidiana, fornendo 

idee ed informazioni 

personali in modo chiaro, 

articolato,  e 

comprensibile. 

  
 Prender parte a 

conversazioni facendo 

domande, rispondendo, 

scambiando idee, 

informazioni, opinioni in 

situazioni quotidiane. 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 

 
COMPETENZA: COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE – LINGUA INGLESE – QCER (CEFR) A2 

NUCLEI 

FONDANTI 
 

FUNZIONALITA’ 
 

DESCRITTORI E GRADI DI COMPETENZA VALUTATIVA 

 
DIMENSIONI 

 
INDICATORI DI 

APPRENDIMENTO 

 
OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO 

NON 

RAGGIUNTO 
BASE 

PARZIALMENTE 

RAGGIUNTO 

ADEGUATAMENTE 

RAGGIUNTO 

ECCELLENTE 

4 5 6 7 8 9 10 

 
 
 
 
 
 
 

 
SCRITTURA 

(Produzione 

scritta) 

 
 
 
 
 
 
 

 
COMUNICARE 

INFORMAZIONI 

 
 Scrivere brevi testi 

(dialogici, descrittivi, 

informativi, narrativi) ed 

e-mail, usando registro e 

lessico adeguati, su 

argomenti inerenti la 

sfera personale, articolati 

in modo semplice 

mediante connettori, 

unendo una serie di 

elementi isolati in 

sequenze lineari 

 Si e
sp

rim
e

 in
 m

o
d

o
 sco

rre
tto

, p
o

co
 co

m
p

re
n

sib
ile

 

e
d

 in
co

m
p

le
to

. 

Si e
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rim
e

 in
 m

o
d

o
 p

o
co

 co
rre

tto
, n

o
n

 se
m

p
re

 co
m

p
re

n
sib

ile
 

e
 ch

ia
ro

. 

Si e
sp

rim
e

 in
 m

o
d

o
 m

o
lto

 se
m

p
lice

, su
fficie

n
te

m
e

n
te

 

co
rre

tto
, ch

ia
ro

 e
 co

m
p

re
n

sib
ile

 

  Si e
sp

rim
e

 in
 m

o
d

o
 se

m
p

lice
, glo

b
a

lm
e

n
te

 co
rre

tto
, ch

ia
ro

 e
 

co
m

p
re

n
sib

ile
. 

  Si e
sp

rim
e

 in
 m

o
d

o
 a

b
b

a
sta

n
za

 a
rtico

la
to

, co
rre

tto
, ch

ia
ro

 e
d

 

a
p

p
ro

p
ria

to
. 

Si e
sp

rim
e

 in
 m

o
d

o
 sco

rre
vo

le
, a

rtico
la

to
, co

rre
tto

, ch
ia

ro
 e

d
 

a
p

p
ro

p
ria

to
. 

 

Si e
sp

rim
e

 in
 m
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SCUOLA di   BASE   - SECONDARIA I GRADO   - RUBRICA DI VALUTAZIONE 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 
COMUNICAZIONE NELLE LINGUE STRANIERE  -   SECONDA LINGUA COMUNITARIA 

FRANCESE 

NUCLEI  
FONDANTI 

 
FUNZIONALITA’    

 
DESCRITTORI  E  GRADI   DI   COMPETENZA   VALUTATIVA 

 

 
DIMENSIONI 

 

INDICATORI 
DI APPRENDI-

MENTO 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 
NON RAGGIUNTO BASE RAGGIUNTO AVANZATO 

ECCELLENTE 
 

 4 5 6 7 8 9 10 

ASCOLTO 
(comprensione 

orale) 
 

 
 
 
 

DECODIFICA-
RE 

MESSAGGI 
 

 Ascoltare e comprendere, 
distinguere e identificare 
istruzioni, brevi messaggi, 
espressioni, frasi d’uso 
quotidiano e argomenti di 
interesse personale e sociale  

Non com-
prende il mes-
saggio o lo 
comprende in 
modo molto la-
cunoso 

Individua par-
zialmente gli 
elementi che 
consentono 
di compren-
dere la situa-
zione 

Individua gli 
elementi 
principali che 
consentono 
di compren-
dere la situa-
zione 

Comprende 
il messaggio 
globalmente 

Comprende 
il messaggio 
in modo 
chiaro e 
completo 

Comprende 
il messag-
gio in modo 
immediato 
e chiaro e 
ne coglie 
alcune im-
plicazioni 

Comprende 
il messaggio 
in modo im-
mediato, 
chiaro e 
completo e 
ne coglie gli 
aspetti an-
che impliciti 

PARLATO 
(produzione e 

interazione 
orale) 

 

 
 
 
 
INTERAGIRE  

  

 Interagire in brevi conversa-
zioni d’interesse comune 
con correttezza di intona-
zione e pronuncia 

 Descrivere o presentare 
oralmente persone, situa-
zioni di vita ed esperienze 

Si esprime e in-
teragisce in 
modo scorretto 
e non sempre 
comprensibile    

Si esprime e 
interagisce in 
modo non 
sempre 
chiaro e con 
alcuni errori 
 

 

Si esprime e 
interagisce in 
modo com-
prensibile e 
sufficiente-
mente cor-
retto 

Si esprime e 
interagisce 
quasi sempre 
in modo cor-
retto ed ap-
propriato  

Si esprime e 
interagisce in 
modo cor-
retto, scorre-
vole ed ap-
propriato 

Si esprime 
e interagi-
sce in 
modo cor-
retto, scor-
revole e ab-
bastanza 
ricco 

Si esprime e 
interagisce in 
modo cor-
retto, scorre-
vole, ricco e 
personale 

 
LETTURA 

(comprension
e scritta) 

 

 
 

IDENTIFI-
CARE IN-
FORMA-

ZIONI 

 Mettere in atto le varie stra-
tegie acquisite per la com-
prensione complessiva ed 
analitica del testo 

 Trovare informazioni specifi-
che utilizzando diversi stru-
menti didattici 

Non com-
prende il mes-
saggio o lo 
comprende in 
modo parziale 
e lacunoso 

Individua par-
zialmente gli 
elementi che 
consentono 
di compren-
dere la situa-
zione 

Individua gli 
elementi 
principali che 
consentono 
di compren-
dere la situa-
zione 

Comprende 
il messaggio 
nel contesto 
globale 

Comprende 
il messaggio 
in modo 
chiaro e 
completo 

Comprende 
il messag-
gio in modo 
immediato 
e chiaro e 
ne coglie 

Comprende 
il messaggio 
in modo im-
mediato, 
chiaro e 
completo e 
ne coglie gli 
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alcune im-
plicazioni 

aspetti an-
che impliciti 

SCRITTURA  
(produzione 

scritta) 

 
CO-

MUNICARE 

 Produrre brevi testi scritti 
coerenti e coesi di varie tipo-
logie attinenti alla sfera per-
sonale e sociale con corret-
tezza ortografica e lessicale 

Si esprime in 
modo scor-
retto, non sem-
pre comprensi-
bile e incom-
pleto 

Si esprime in 
modo non 
sempre cor-
retto e com-
prensibile 

Si esprime in 
modo com-
prensibile e 
sufficiente-
mente cor-
retto 

Si esprime 
quasi sempre 
in modo 
scorrevole e 
appropriato 

Si esprime in 
modo cor-
retto, scorre-
vole e appro-
priato 

Si esprime 
in modo 
corretto, 
scorrevole 
e  ricco  

Si esprime in 
modo cor-
retto, scorre-
vole, ricco e 
personale 

RIFLESSIONE 
SULLA LINGUA 

E SULL’AP-
PRENDI-
MENTO 

 
 

STRUTTURE 
 
 

FUNZIONI 

 Applicare adeguatamente le 
strutture linguistiche  

 Usare le strutture linguisti-
che adatte alla situazione 
comunicativa 

 Non conosce le 
strutture e fun-
zioni linguisti-
che e non è in 
grado di appli-
carle 

Conosce le 
strutture e le 
funzioni lin-
guistiche in 
modo par-
ziale e le ap-
plica in modo 
approssima-
tivo 

Conosce le 
strutture e le 
funzioni lin-
guistiche più 
importanti e 
le applica in 
modo suffi-
cientemente 
corretto 

Conosce ed 
applica le 
strutture e le 
funzioni lin-
guistiche in 
modo abba-
stanza cor-
retto e ap-
propriato 

Conosce ed 
applica le 
strutture e le 
funzioni lin-
guistiche in 
modo cor-
retto e ap-
propriato 

Conosce ed 
applica le 
strutture e 
le funzioni 
linguistiche 
in modo 
completo e 
corretto  

Conosce ed 
applica le 
strutture e le 
funzioni lin-
guistiche in 
modo com-
pleto, cor-
retto e per-
sonale  

 
 
 
 
 

CONOSCENZA 
DELLA CUL-

TURA E 
DELLA CIVILTÀ 

 
 
 
 
 
 

CONTENUTI 
CULTURALI 

 Conoscere le caratteristiche 
più significative della realtà 
socio-culturale dei Paesi in 
cui si parla la lingua studiata 
e operare confronti con la 
propria 

 

 

Possiede una 
conoscenza 
frammentaria e 
approssimativa 
della cultura e 
civiltà della po-
polazione della 
lingua studiata 

Possiede una 
conoscenza 
parziale della 
cultura e ci-
viltà della po-
polazione 
della lingua 
studiata 

Possiede una 
sufficiente 
conoscenza 
della cultura 
e civiltà della 
popolazione 
della lingua 
studiata 

Possiede una 
discreta co-
noscenza 
della cultura 
e civiltà della 
popolazione 
della lingua 
studiata 

Possiede una 
buona cono-
scenza della 
cultura e ci-
viltà della 
popolazione 
della lingua 
studiata  

Possiede 
una buona 
conoscenza 
della cul-
tura e ci-
viltà della 
popola-
zione della 
lingua stu-
diata e sa 
fare raf-
fronti con 
la propria 
cultura. 

Possiede una 
più che 
buona cono-
scenza della 
cultura e ci-
viltà della 
popolazione 
della lingua 
studiata e sa 
fare raffronti 
personali con 
la propria 
cultura. 
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COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 

COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA  

MATEMATICA 

NUCLEI  
FONDANTI 

 
FUNZIONALITA’    

 
DESCRITTORI   E   GRADI   DI   COMPETENZA   VALUTATIVA 

 

 
DIMEN-
SIONI 

 

INDICATORI 
DI AP-

PRENDI-
MENTO 

 
OBIETTIVI DI APPREN-

DIMENTO 
 

NON RAGGIUNTO BASE RAGGIUNTO AVANZATO 
ECCELLENTE 

 

4 5 
6 

7 
8 

9/ 10 

NUMERI  
E  

CALCOLO 

 
 
 
 

 
 

NUMERI REALI 

 Rappresentare sulla 
retta, confrontare e 
operare con i   numeri 
reali, utilizzando gli 
usuali algoritmi scritti 
e/o le calcolatrici. 
 

 Utilizzare in modo 
consapevole i numeri 
relativi e applicare 
correttamente le tec-
niche di calcolo. 

 
 
Applica proprietà e 
tecniche operative 
risolvendo in modo 
approssimativo 
solo alcuni esercizi. 

 

 

 

Non sempre com-

prende la termi-

nologia, la utilizza 

parzialmente e in 

modo scorretto. 

Applica proprietà 

e tecniche opera-

tive risolvendo 

semplici esercizi 

senza raggiungere 

autonomamente 

la risoluzione.  

 

 

 

Utilizza in modo 

parziale la termi-

nologia, i simboli 

e le regole. 

Applica proprietà 

e tecniche opera-

tive risolvendo 

semplici esercizi, 

pervenendo auto-

nomamente alla 

soluzione in situa-

zioni semplici e 

note. 

 Utilizza in modo 

semplice, ma cor-

retto la termino-

logia, i simboli e 

le regole 

Applica proprietà 

e tecniche opera-

tive risolvendo 

autonomamente 

esercizi, appli-

cando corretta-

mente le regole.  

 

Utilizza in modo 

appropriato la 

terminologia, i 

simboli e le re-

gole. 

Applica con con-

sapevolezza pro-

prietà e tecniche 

operative risol-

vendo autonoma-

mente esercizi 

anche di una 

certa complessità. 

  

Utilizza in modo 

consapevole ter-

minologia, sim-

boli e regole. 

Applica con con-

sapevolezza pro-

prietà e tecniche 

operative risol-

vendo con sicu-

rezza esercizi di 

notevole com-

plessità.  

 

Utilizza in modo 

consapevole e 

sempre corretto 

la terminologia, i 

simboli e le re-

gole.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
FIGURE  
PIANE  
 
 

 Calcolare l’area del 
cerchio e la lunghezza 
della circonferenza, 
conoscendo il raggio, 
e viceversa. 

 Riconoscere le figure 
tridimensionali, i loro 
elementi e le relazioni 
reciproche, 

Conosce pro-

prietà e tecniche 

operative in 

modo incom-

pleto, non riu-

scendo ad elabo-

rare i dati. 

Conosce pro-

prietà e tecniche 

operative in 

modo essenziale, 

le riconosce ed 

applica in situa-

zioni semplici. 

Riconosce figure 

geometriche e ne 

utilizza proprietà 

ed unità di misura 

effettuando rap-

presentazioni e 

cambi di unità in 

modo essenziale 

Riconosce figure 

geometriche e ne 

utilizza proprietà 

ed unità di misura 

effettuando rap-

presentazioni e 

cambi di unità in 

modo abbastanza 

Riconosce figure 

geometriche e ne 

utilizza proprietà 

ed unità di misura 

effettuando rap-

presentazioni e 

cambi di unità in 

Riconosce figure 

geometriche e 

ne utilizza pro-

prietà ed unità 

di misura effet-

tuando rappre-

sentazioni e 

cambi di unità in 
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SPAZIO 

E 
FIGURE 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
FIGURE 
SOLIDE 
 
 
 

analizzando le 
caratteristiche e 
applicando le formule 
della geometria 
solida. 

 Rappresentare, 
costruire e utilizzare 
modelli dinamici per 
confrontare solidi di 
uguale superficie o di 
uguale volume. 

 Descrivere figure 
complesse e 
costruzioni 
geometriche al fine di 
comunicarle ad altri. 

 Esporre il 
procedimento 
risolutivo di un 
problema per 
comunicarlo ad altri. 

 

 

Non sempre com-

prende la termi-

nologia o la uti-

lizza in modo 

scorretto. 

 

Applica parzial-

mente in modo 

non corretto le 

strategie risolu-

tive.  

 

 

Utilizza in modo 

parziale e non 

sempre corretto 

la terminologia, i 

simboli e le re-

gole.  

Elabora corretta-

mente i dati solo 

se guidato e in si-

tuazioni semplici 

e note; non è au-

tonomo nella ri-

soluzione.  

e non sempre 

preciso.    

 

Utilizza in modo 

semplice, ma cor-

retto, la termino-

logia e i simboli.  

 

 
Imposta e risolve 
semplici problemi 
in situazioni note, 
denotando capa-
cità esecutive. 

preciso.  

 

Utilizza in modo 

appropriato la 

terminologia e i 

simboli. 

 
 
Analizza il testo di 
un problema di 
routine e ne indi-
vidua le informa-
zioni e le richie-
ste, formaliz-
zando soluzioni. 

modo opportuno. 

 

Utilizza in modo 

consapevole la 

terminologia e i 

simboli.  

 
 
Analizza il testo di 
un problema, sce-
glie la soluzione 
più adeguata for-
malizzandola e 
verificando l’at-
tendibilità dei ri-
sultati. 

modo rapido ed 

opportuno.  

 

Utilizza in modo 

consapevole e 

sempre corretto 

la terminologia 

e i simboli. 

 
Analizza il testo 
di un problema, 
sceglie la solu-
zione più ade-
guata formaliz-
zandola e verifi-
cando l’attendi-
bilità dei risul-
tati. 

RELAZIONI 
E 

FUNZIONI 
 

 
 
 
 
CALCOLO LET-
TERALE 
 
 
 
 
 
GEOMETRIA 
ANALITICA 
 

  Interpretare formule 
e utilizzare le lettere 
per esprimere in 
forma generale 
semplici proprietà e 
regolarità numeriche, 
geometriche e fisiche. 

 Analizzare situazioni 
concrete e tradurle in 
termini matematici. 

 Comprendere ed 
associare linguaggio e 
simboli matematici 
per acquisire una 

Possiede abilità di 
base carenti e 
non riesce a de-
codificare e codi-
ficare in situazioni 
semplici informa-
zioni esplicite. 
 
 
 
 
Risulta in diffi-
coltà nelle appli-
cazioni. 

Riconosce ed uti-
lizza parzialmente 
il simbolismo ma-
tematico riu-
scendo a decodifi-
care e codificare 
in situazioni sem-
plici informazioni 
esplicite. 

 

 

 

Risulta incerto 

nelle applicazioni 

Riconosce ed uti-

lizza corretta-

mente il simboli-

smo matematico. 

 

 

 

 

 

Risulta corretto 

nelle applicazioni 

Dimostra autono-

mia e correttezza 

nel riconoscere, 

comprendere ed 

utilizzare consa-

pevolmente il lin-

guaggio e il sim-

bolismo matema-

tico. 

 

Risulta autonomo 

nelle applicazioni 

Dimostra autono-

mia e sicurezza 

nel riconoscere, 

comprendere ed 

utilizzare consa-

pevolmente il lin-

guaggio e il sim-

bolismo matema-

tico. 

 

Risulta autonomo 

e generalmente 

Dimostra auto-

nomia, sicurezza 

e rapidità nel ri-

conoscere, com-

prendere ed uti-

lizzare consape-

volmente il lin-

guaggio e il sim-

bolismo mate-

matico. 

Propone strate-

gie risolutive 

personali nelle 



ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI -  LOCATE DI TRIULZI  

 

 31 

 corretta terminologia 
espositiva. 

anche in situa-

zioni semplici.  

in situazioni sem-

plici e note.  

 

in situazioni note.  corretto anche 

nelle applicazioni 

più complesse. 

applicazioni, an-

che in situazioni 

nuove e com-

plesse.  

 
 
 
 
DATI 
E  
PREVISIONI 

 
 
 
 
STATISTICA  
 
PROBABILITÀ 
 
 
 

 

 Conoscere gli indici 
statistici e saperli 
utilizzare in situazioni 
significative.  
 
 
 
 
 

  Fare previsione di 
eventi. 

 

 
 
 
 
Possiede abilità di 
base carenti e ri-
sulta in difficoltà 
nelle rappresen-
tazioni e nelle ap-
plicazioni. 
 
. 

 

 

 

 

Risulta incerto 

nelle rappresen-

tazioni e nelle ap-

plicazioni anche 

in situazioni sem-

plici.  
 

Osserva rappre-

sentazioni grafi-

che, individua 

semplici strategie, 

progetta e rea-

lizza procedi-

menti.  

 

 

Risulta corretto 

nelle applicazioni 

in situazioni sem-

plici e note.  

 

Osserva rappre-

sentazioni grafi-

che, individua 

strategie, formula 

ipotesi, progetta 

e realizza procedi-

menti corretti.  

 

 

Risulta autonomo 

nelle applicazioni 

in situazioni note.  

 

Osserva rappre-

sentazioni grafi-

che, individua 

strategie, formula 

ipotesi, progetta 

e realizza procedi-

menti mostrando 

autonomia e sicu-

rezza.  

Risulta autonomo 

e generalmente 

corretto anche 

nelle situazioni 

più complesse. 

 

Osserva rappre-

sentazioni grafi-

che, individua 

strategie, for-

mula ipotesi, 

progetta e rea-

lizza procedi-

menti mo-

strando autono-

mia, sicurezza e 

rapidità.  

Propone strate-

gie risolutive 

personali nelle 

applicazioni, an-

che in situazioni 

nuove e com-

plesse.  

 
 

SCUOLA di   BASE   - SECONDARIA I GRADO   - RUBRICA DI VALUTAZIONE 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 
COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZE DI BASE IN SCIENZA E TECNOLOGIA 

SCIENZE 

NUCLEI  
FONDANTI 

 
FUNZIONALITA’    

 
DESCRITTORI  E  GRADI   DI   COMPETENZA   VALUTATIVA 
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DIMEN-
SIONI 

 

INDICATORI 
DI APPRENDI-

MENTO 

 
OBIETTIVI DI APPRENDI-

MENTO 
 

NON RAGGIUNTO BASE RAGGIUNTO AVANZATO 
ECCELLENTE 

 

4 5 6 7 8 9/ 10 

 
 
 
 
 
 
 

FISICA  
E CHIMICA 

 
 
 

SUONO 
 
 
 
 
 
 
 

 
LUCE 

 
 
 
 

 Conoscere e saper descri-
vere le onde sonore e le 
loro proprietà 
 

 Conoscere e saper descri-
vere i fenomeni legati alla 
propagazione delle onde 
sonore 
 

 Conoscere e saper descri-
vere le proprietà della luce 
e le sue modalità di propa-
gazione. 
 

 Conoscere e saper illu-
strare mediante semplici 
esperienze i fenomeni le-
gati alla propagazione delle 
onde luminose 

Mostra gravi 

difficoltà nel 

descrivere fatti 

e fenomeni an-

che se guidato.  

Mostra scarsa 

capacità di or-

ganizzare le co-

noscenze in si-

stemi logici.  

 

Utilizza il lin-

guaggio speci-

fico in modo 

scorretto 

Osserva e de-

scrive parzial-

mente fatti e 

fenomeni.  

 

Riesce ad orga-

nizzare le cono-

scenze in si-

stemi logici 

solo se guidato. 

  

Utilizza il lin-

guaggio speci-

fico in modo 

approssimativo 

Osserva e de-

scrive in modo 

essenziale fatti 

e fenomeni.  

 

 

 

Riesce ad orga-

nizzare le cono-

scenze in modo 

essenziale.  

 

 

Utilizza un lin-

guaggio speci-

fico non sempre 

appropriato.  

Osserva e de-

scrive corret-

tamente fatti e 

fenomeni.  

 

Definisce i 

concetti in 

modo appro-

priato.  

 

Utilizza una 

terminologia 

appropriata, 

ma con qual-

che carenza 

nel linguaggio 

specifico. 

Osserva e de-

scrive fatti e 

fenomeni in 

modo com-

pleto e auto-

nomo.  

Organizza logi-

camente le co-

noscenze ac-

quisite.  

 

Utilizza un lin-

guaggio cor-

retto.  

 

Osserva e descrive 

fatti e fenomeni 

denotando una no-

tevole capacità di 

comprensione e di 

analisi.  

Si mostra auto-

nomo nell’organiz-

zazione di quanto 

appreso in schemi 

logici.  

Comprende con fa-

cilità il linguaggio 

scientifico e lo uti-

lizza in modo rigo-

roso.  

BIOLOGIA 
 

 
 
 
CORPO UMANO 
 
 
 
 
GENETICA 
 
 

 Conoscere le basi biologi-
che della trasmissione dei 
caratteri ereditari acqui-
sendo le prime elementari 
nozioni di genetica. 

 Acquisire corrette informa-
zioni sullo sviluppo pube-
rale e la sessualità per svi-
luppare la consapevolezza 
dei comportamenti da 

Mostra gravi 

difficoltà nel 

descrivere fatti 

e fenomeni an-

che se guidato.  

 

Mostra scarsa 

capacità di con-

notare ed orga-

Osserva e de-

scrive parzial-

mente fatti e 

fenomeni.  

 

Riesce a conno-

tare ed orga-

nizzare le cono-

Osserva e de-

scrive in modo 

essenziale fatti 

e fenomeni.  

 

 

Riesce a conno-

tare ed organiz-

zare essenziali 

conoscenze in 

Osserva e de-

scrive corret-

tamente fatti e 

fenomeni. 

  

Definisce i 

concetti in 

Osserva e de-

scrive fatti e 

fenomeni in 

modo com-

pleto e auto-

nomo.  

 

Riesce a con-

notare ed or-

Osserva e descrive 

fatti e fenomeni 

denotando una no-

tevole capacità di 

comprensione e di 

analisi.  

 

Si mostra auto-

nomo nell’organiz-

zazione di quanto 
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TEORIE EVOLU-
TIVE 

mettere in atto per il man-
tenimento della salute ses-
suale e per il controllo 
delle nascite. 

 Riconoscere nei fossili in-
dizi per ricostruire nel 
tempo le trasformazioni 
dell’ambiente fisico, la suc-
cessione e l’evoluzione 
della specie. 

 Riconoscere in un ecosi-
stema le relazioni esistenti 
tra i viventi e l’ambiente. 

nizzare le cono-

scenze in si-

stemi logici.  

 

Utilizza il lin-

guaggio speci-

fico in modo 

scorretto. 

scenze in si-

stemi logici 

solo se guidato. 

  

 

Utilizza il lin-

guaggio speci-

fico in modo 

approssima-

tivo. 

sistemi logici. 

 

Utilizza un lin-

guaggio speci-

fico non sempre 

appropriato. 

modo appro-

priato.  

 

 

Utilizza una 

terminologia 

appropriata, 

ma con qual-

che carenza 

nel linguaggio 

specifico. 

ganizzare logi-

camente le co-

noscenze ac-

quisite.  

 

Utilizza un lin-

guaggio cor-

retto. 

appreso in schemi 

logici.  

 

Comprende con fa-

cilità il linguaggio 

scientifico e lo uti-

lizza in modo rigo-

roso.  

 

ASTRONO-
MIA E 
SCIENZE 
DELLA 
TERRA 
 

 
 
SISTEMA SOLARE 
 
 
 
TERRA 
 
 
 
 
 
VULCANI  
E TERREMOTI 
 
 
 
 
RESPONSABILITA’ 
AMBIENTALE  
E SOCIALE 

 Individuare i rischi sismici, 
vulcanici e idrogeologici 
per pianificare eventuali 
attività di prevenzione. 
 
 

 Osservare, modellizzare e 
interpretare i più evidenti 
fenomeni celesti attra-
verso l’osservazione del 
cielo o simulazioni al com-
puter. 

 Riconoscere i principali tipi 
di rocce e i processi geolo-
gici da cui hanno avuto ori-
gine. 

 Assumere comportamenti 
e scelte personali ecologi-
camente sostenibili, rispet-
tando e preservando la 

Mostra gravi 

difficoltà nel 

descrivere fatti 

e fenomeni an-

che se guidato.  

Mostra scarsa 

capacità ad or-

ganizzare le co-

noscenze in si-

stemi logici.  

Utilizza il lin-

guaggio speci-

fico in modo er-

rato.  

 

Osserva e de-

scrive parzial-

mente fatti e 

fenomeni.  

 

Riesce ad orga-

nizzare le cono-

scenze in si-

stemi logici 

solo se guidato.  

Utilizza il lin-

guaggio speci-

fico in modo 

approssima-

tivo.  

 

Osserva e de-

scrive in modo 

essenziale fatti 

e fenomeni.  

 

Riesce a conno-

tare ed organiz-

zare essenziali 

conoscenze in 

sistemi logici 

Utilizza un lin-

guaggio speci-

fico non sempre 

appropriato.  

 

Osserva e de-

scrive corret-

tamente fatti e 

fenomeni. 

 

Definisce ed 

organizza i 

concetti in 

modo appro-

priato.  

Utilizza una 

terminologia 

appropriata, 

ma con qual-

che carenza 

nel linguaggio 

specifico.  

Osserva e de-

scrive fatti e 

fenomeni in 

modo com-

pleto e auto-

nomo.  

Organizza logi-

camente le co-

noscenze ac-

quisite.  

 

Utilizza un lin-

guaggio cor-

retto.  

 

Osserva e descrive 

fatti e fenomeni 

denotando una no-

tevole capacità di 

comprensione e di 

analisi.  

Si mostra auto-

nomo nell’organiz-

zazione di quanto 

appreso in schemi 

logici.  

Comprende con fa-

cilità il linguaggio 

scientifico e lo uti-

lizza in modo rigo-

roso. 
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biodiversità nei sistemi 
ambientali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
SCUOLA di   BASE   - SECONDARIA I GRADO   - RUBRICA DI VALUTAZIONE 

 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 

 

COMPETENZE DI BASE IN TECNOLOGIA - COMPETENZE DIGITALI 

NUCLEI 
FONDANTI 

 
FUNZIONALITA’    

 
DESCRITTORI  E  GRADI   DI   COMPETENZA   VALUTATIVA 

 

 
DIMEN-
SIONI 

 

INDICATORI 
DI APPRENDI-

MENTO 

 
OBIETTIVI DI AP-
PRENDIMENTO  

 

NON RAGGIUNTO BASE RAGGIUNTO AVANZATO ECCELLENTE 

4 5 6 7 8 9/10 
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VEDERE, 
OS-

SERVARE 
E  

SPERI-
MENTARE 

 
 
 
 
DISTRIBUZIONE 
SPAZIALE 
 
 
 
 
RESTITUZIONE 
GRAFICA  
 
 
 
 
 
SIMBOLOGIA  
 
 
 
 
 
 
INTERPRETA-
ZIONE 
 
 
 
 
 
FONTI 
SOSTENIBILITÀ 
 
 

  Analizzare la 
distribuzione 
spaziale degli 
ambienti in 
base alla pro-
pria funzione 
ed eseguirne 
correttamente 
la restituzione 
grafica. 

  Integrare la 
lettura di rap-
presentazioni 
grafiche com-
plesse con ade-
guata interpre-
tazione della 
simbologia del 
disegno tecnico 
per visualizzare 
gli oggetti nella 
loro globalità.  

  Leggere e rica-
vare informa-
zioni utili da 
guide d’uso o 
istruzioni di 
montaggio. 

  Essere in 
grado di com-
prendere il li-
vello di sosteni-
bilità nell’uso 
delle fonti 
energetiche e 

Non riesce ad 
analizzare la di-
stribuzione spa-
ziale degli am-
bienti ed esegue 
in modo non ade-
guato restituzioni 
grafiche anche 
molto semplici. 
 
 
 
 
Non riconosce né 
utilizza corretta-
mente i simboli 
del disegno tec-
nico. 
 
 
 
 
 
Interpreta erro-
neamente infor-
mazioni e/o istru-
zioni di montag-
gio. 
 
 
 
Non ha consape-
volezza dei prin-

Analizza a fatica la 
distribuzione spa-
ziale degli am-
bienti ed esegue 
in modo carente 
semplici restitu-
zioni grafiche. 
 
 
 
 
 
 
Non sempre rico-
nosce e utilizza in 
modo corretto i 
simboli del dise-
gno tecnico. 
 
 
 
 
 
Interpreta con dif-
ficoltà informa-
zioni e/o istruzioni 
di montaggio. 
 
 
 
 
Non sempre ha 
consapevolezza 
dei principi di so-

Analizza in modo 
adeguato la distri-
buzione spaziale 
degli ambienti ed 
esegue in modo 
sufficientemente 
autonomo sem-
plici restituzioni 
grafiche. 
 
 
 
 
Riconosce e uti-
lizza in modo ac-
cettabile i simboli 
del disegno tec-
nico. 
 
 
 
 
 
 
Interpreta ade-
guatamente infor-
mazioni e/o sem-
plici istruzioni di 
montaggio. 
 
 
 
Ha una consape-
volezza basilare 

Analizza in modo 
soddisfacente la 
distribuzione spa-
ziale degli am-
bienti ed esegue 
in modo abba-
stanza autonomo 
restituzioni grafi-
che. 
 
 
 
 
Riconosce e uti-
lizza in modo ade-
guato i simboli 
del disegno tec-
nico. 
 
 
 
 
 
 
Sa interpretare 
informazioni e/o 
istruzioni di mon-
taggio. 
 
 
 
 
Ha una discreta 
consapevolezza 

Analizza con sicu-
rezza la distribu-
zione spaziale de-
gli ambienti ed 
esegue in modo 
autonomo resti-
tuzioni grafiche 
elaborate. 
 
 
 
 
 
Riconosce e uti-
lizza in modo cor-
retto i simboli del 
disegno tecnico. 
 
 
 
 
 
 
Sa interpretare 
con facilità infor-
mazioni e/o istru-
zioni di montag-
gio. 
 
 
 
Ha una buona 
consapevolezza 
dei principi di so-

Analizza in modo 
autonomo ed effi-
cace la distribu-
zione spaziale degli 
ambienti ed ese-
gue in modo perso-
nale e autonomo 
restituzioni grafi-
che complesse. 
 
 
 
 
Riconosce e utilizza 
in modo autonomo 
e sicuro i simboli 
del disegno tec-
nico. 
 
 
 
 
 
 
Sa interpretare in-
formazioni e/o 
istruzioni di mon-
taggio, anche com-
plesse. 
 
 
 
Ha una consapevo-
lezza avanzata dei 
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RISPARMIO  
ENERGETICO 

 

adottare com-
portamenti mi-
rati al rispar-
mio di energia 
ed acquisire 
consapevolezza 
relativa agli 
sprechi dei 
beni primari. 

cipi di sostenibi-
lità e di risparmio 
energetico. 

 

stenibilità e di ri-
sparmio energe-
tico. 

 

dei principi di so-
stenibilità e di ri-
sparmio energe-
tico. 

 

dei principi di so-
stenibilità e di ri-
sparmio energe-
tico. 

stenibilità e di ri-
sparmio energe-
tico. 

 

principi di sosteni-
bilità e di risparmio 
energetico. 

 

PREVE-
DERE, IM-

MAGI-
NARE E 

PROGET-
TARE  

 
 
ELABORATI  
 
 
 
 
 
 
MATERIALI E 
STRUMENTI  
 
 
 
 
 
 
 
FORMA  
FUNZIONE 
 
 
 
 
 
 

 Produrre ela-
borati grafici e 
multimediali 
scegliendo 
consapevol-
mente una o 
più applica-
zioni ade-
guate.   

 Impiegare gli 
strumenti e le 
regole del di-
segno tecnico 
nella rappre-
sentazione di 
oggetti o pro-
cessi. 

 Valutare l’uti-
lizzo del mate-
riale appro-
priato in fun-
zione dello 
scopo prefis-
sato. 

Non riesce ad ela-
borare presenta-
zioni grafico/mul-
timediali essen-
ziale. 
 
 
 
Non riconosce i 
processi di produ-
zione. 
 
 
 
 
 
Non sa scegliere i 
materiali appro-
priati ad un deter-
minato scopo. 
 
 
 
 
Non è in grado di 
analizzare forma 

Elabora con diffi-
coltà semplici pre-
sentazioni gra-
fico/multimediali. 
 
 
 
 
Riconosce in 
modo stentato i 
processi di produ-
zione. 
 
 
 
 
Non sempre sa 
scegliere i mate-
riali appropriati ad 
un determinato 
scopo. 
 
 
 

Elabora in modo 
semplice presen-
tazioni gra-
fico/multimediali. 
 
 
 
 
Riconosce in 
modo basilare i 
processi di produ-
zione. 
 
 
 
 
Sceglie in modo 
guidato i materiali 
adatti ad un deter-
minato scopo. 
 
 
 
 

Elabora presenta-
zioni grafico/mul-
timediali di livello 
discreto. 
 
 
 
 
Riconosce in 
modo adeguato 
semplici processi 
di produzione. 
 
 
 
 
Sceglie in modo 
abbastanza ap-
propriato i mate-
riali adatti ad un 
determinato 
scopo. 
 
 
Analizza in modo 
soddisfacente 

Elabora presenta-
zioni grafico/mul-
timediali di buon 
livello. 
 
 
 
 
Riconosce in 
modo adeguato i 
processi di produ-
zione. 
 
 
 
 
Sceglie corretta-
mente i materiali 
adatti ad un de-
terminato scopo. 
 
 
 
Analizza con sicu-
rezza forma e fun-

Elabora in modo 
originale presenta-
zioni grafico/multi-
mediali di ottimo li-
vello. 
 
 
 
Riconosce con di-
sinvoltura i pro-
cessi di produ-
zione. 
 
 
 
 
Sceglie con consa-
pevolezza ed origi-
nalità i materiali 
adatti ad un deter-
minato scopo. 
 
 
Analizza con sicu-
rezza forma e fun-
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RAPPRESENTA-
ZIONI 
 
 
 

 
 
 
PROCESSI 
 
 
 

 Effettuare 
stime realisti-
che di gran-
dezze fisiche 
riferite ad am-
bienti ed og-
getti utiliz-
zando metodi 
empirici. 

 Riconoscere le 
principali fonti 
di energia e i 
relativi pro-
cessi di produ-
zione e le mo-
dalità di tra-
sformazione 
da una forma 
all’altra. 

 

e funzione degli 
oggetti e ripro-
durli grafica-
mente. 
 
 
 
 
Non conosce le 
fonti e forme di 
energia e le rela-
tive trasforma-
zioni. 

 

Fatica ad analiz-
zare forma e fun-
zione degli oggetti 
e riprodurli grafi-
camente. 
 
 
 
 
Conosce parzial-
mente le fonti e 
forme di energia e 
le relative trasfor-
mazioni. 

 

Analizza forma e 
funzione di sem-
plici oggetti e li ri-
produce grafica-
mente in modo 
accettabile. 
 
 
 
 
Conosce in modo 
essenziale le fonti 
e forme di energia 
e le relative tra-
sformazioni. 

 

forma e funzione 
di semplici og-
getti e li ripro-
duce grafica-
mente. 
 
 
 
Conosce in modo 
adeguato le fonti 
e forme di ener-
gia e le relative 
trasformazioni. 

 

zione degli og-
getti e li ripro-
duce grafica-
mente in maniera 
corretta. 
 
 
Conosce bene le 
fonti e forme di 
energia e le rela-
tive trasforma-
zioni. 

 

zione di oggetti an-
che complessi e li 
riproduce grafica-
mente in modo 
preciso. 
 
 
Conosce in modo 
approfondito le 
fonti e forme di 
energia e le rela-
tive trasformazioni. 

 

INTER-
VENIRE, 

TRASFOR-
MARE E 

PRODURRE 

 
 
AMBIENTI IN-
FORMATICI  
 
 
 
FUNZIONA-
MENTO  
DISPOSITIVI 
 
 
 
 
 

 Programmare 
ambienti infor-
matici ed ela-
borare sem-
plici istruzioni 
per controllare 
il comporta-
mento di un 
robot. 

 Smontare e ri-
montare sem-
plici oggetti, 
apparecchia-
ture elettroni-

 
 
 
 
 
Non è in grado di 
utilizzare semplici 
applicazioni di 
programmazione 
informatica. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Utilizza in modo 
stentato semplici 
applicazioni di 
programmazione 
informatica. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Utilizza in modo 
basilare semplici 
applicazioni di 
programmazione 
informatica. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Utilizza in modo 
discreto semplici 
applicazioni di 
programmazione 
informatica. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Utilizza in modo 
corretto applica-
zioni di program-
mazione informa-
tica. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Utilizza con padro-
nanza applicazioni 
di programmazione 
informatica. 
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ASSEMBLAGGIO 
OGGETTI  
 
 
 
 
 
 
 
 
PROVE SPERI-
MENTALI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
RILIEVO ARCHI-
TETTONICO 
 
 
 
 
 
 
MODELLI  
TRIDIMENSIO-
NALI 

che o altri di-
spositivi co-
muni, al fine di 
comprendere 
al meglio il 
meccanismo di 
funziona-
mento ed as-
semblaggio. 

 Utilizzare sem-
plici procedure 
per eseguire 
prove speri-
mentali nei 
vari settori 
della tecnolo-
gia (trasmis-
sione del moto 
o semplici cir-
cuiti elettrici) 

 Rilevare e di-
segnare la pro-
pria abitazione 
o altri luoghi, 
con buona pa-
dronanza del 
disegno tec-
nico e anche 
avvalendosi di 
software spe-
cifici. 

 Costruire mo-
delli di centrali 
elettriche o 
macchine 

 
 
 
 
 
 
Non sa eseguire 
procedure di 
montaggio, smon-
taggio ed even-
tuale riparazione 
di semplici og-
getti o dispositivi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Non è in grado di 
rilevare le misure 
di semplici am-
bienti al fine di 
rappresentarli in 
scala. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Non sempre sa 
eseguire proce-
dure di montag-
gio, smontaggio 
ed eventuale ripa-
razione di semplici 
oggetti o disposi-
tivi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ha difficoltà a rile-
vare le misure di 
semplici ambienti 
al fine di rappre-
sentarli in scala. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Esegue, se gui-
dato, procedure di 
montaggio, smon-
taggio ed even-
tuale riparazione 
di semplici oggetti 
o dispositivi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sa rilevare som-
mariamente le 
principali misure 
di semplici am-
bienti al fine di 
rappresentarli in 
scala. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Esegue autono-
mamente proce-
dure di montag-
gio, smontaggio 
ed eventuale ri-
parazione di sem-
plici oggetti o di-
spositivi. 
 
 
 
 
 
 
 
Sa rilevare ade-
guatamente le 
principali misure 
di semplici am-
bienti al fine di 
rappresentarli in 
scala. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
Esegue autono-
mamente proce-
dure di montag-
gio, smontaggio 
ed eventuale ripa-
razione di oggetti 
o dispositivi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sa rilevare con 
buona approssi-
mazione le mi-
sure di ambienti 
al fine di rappre-
sentarli in scala. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
Esegue autonoma-
mente procedure 
di montaggio, 
smontaggio ed 
eventuale ripara-
zione di oggetti o 
dispositivi anche 
complessi. 
 
 
 
 
 
 
 
Sa rilevare in modo 
preciso le misure di 
ambienti al fine di 
rappresentarli in 
scala. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Progetta e realizza 
in modo creativo 
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 semplici con 
una appro-
priata varietà 
di materiali in 
funzione di 
una migliore 
comprensione 
ed esposizione 
del processo in 
oggetto. 

Non sa progettare 
e realizzare sem-
plici modelli tridi-
mensionali. 

Progetta e realizza 
semplici modelli 
tridimensionali 
non sempre in 
modo corretto, 
anche se guidato. 

Se guidato, pro-
getta e realizza 
semplici modelli 
tridimensionali 
non sempre in 
modo corretto. 

Progetta e rea-
lizza autonoma-
mente semplici 
modelli tridimen-
sionali. 

Progetta e rea-
lizza autonoma-
mente modelli tri-
dimensionali. 

modelli tridimen-
sionali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA di   BASE   - SECONDARIA I GRADO   - RUBRICA DI VALUTAZIONE 
 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 
 

IMPARARE  A  IMPARARE  -  STORIA  
NUCLEI FON-

DANTI 
 

FUNZIONALITA’    
 

DESCRITTORI  E  GRADI   DI   COMPETENZA   VALUTATIVA 
 

 
DIMENSIONI 

 

INDICATORI 
DI  

APPRENDI-
MENTO 

 
OBIETTIVI DI AP-
PRENDIMENTO  

 

NON RAGGIUNTO BASE RAGGIUNTO AVANZATO 
 

ECCELLENTE 
 

4 5              6 7 8  
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9/10 

USO  
DELLE  
FONTI 

INFORMA-
ZIONE 
 

 Individuare le in-
formazioni essen-
ziali presenti in 
una fonte; ipotiz-
zando il punto di 
vista con cui è 
stata prodotta la 
fonte. 

Non riesce 
ad indivi-
duare le in-
formazioni 
essenziali 
presenti in 
una fonte 

Fatica ad indi-
viduare le in-
formazioni 
essenziali 
presenti in 
una fonte 

Individua ile 
informazioni 
essenziali 
presenti in 
una fonte 

Riconosce auto-
nomamente le 
informazioni es-
senziali presenti 
in una fonte 

Riconosce le in-
formazioni essen-
ziali presenti in 
una fonte utiliz-
zando anche ri-
sorse digitali 

Riconosce le infor-
mazioni essenziali 
presenti in una 
fonte utilizzando 
anche risorse digi-
tali ed ipotizzando 
il punto di vista di 
chi ha prodotto le 
fonti stesse. 

OR-
GANIZZAZIONE 

DELLE 
INFORMAZIONI 
 

 
PRODUZIONE 
INFORMA-
ZIONI  
 
 
 
 
COMPREN-
SIONE  

 Interpretare le in-
formazioni con 
mappe, schemi, ta-
belle, grafici anche 
attraverso l’utilizzo 
di risorse digitali. 

 Utilizzando fonti di 
vario genere, ela-
bora testi artico-
lati. 

 Comprendere au-
tonomamente un 
testo di carattere 
storico risolvendo 
eventuali dubbi ed 
utilizzando un me-
todo di studio per-
sonale. 

 

Non sa ricer-
care e fatica 
ad interpre-
tare in modo 
autonomo le 
informazioni 
storiche. 

A fatica inter-
preta le infor-
mazioni stori-
che da fonti 
di vario ge-
nere. 
 
 
 
 
 
 
 
  
Solo se gui-
dato com-
prende un te-
sto di carat-
tere storico. 

 
Interpreta le 
informazioni 
essenziali 
utilizzando 
fonti di di-
verso genere 
ed elabora 
brevi testi 
storici.  
 
 
 
 
 
Comprende 
testi storici 
semplici 

 
Interpreta auto-
nomamente le 
informazioni es-
senziali conte-
nute in fonti di 
diverso genere 
(anche digitali) 
e le sa organiz-
zare in un testo 
storico. 
 
 
Inizia ad utiliz-
zare un proprio 
metodo di stu-
dio 

 
Interpreta tutte le 
informazioni con 
mappe, schemi, 
tabelle, grafici.  
 
Sa ricercare auto-
nomamente le in-
formazioni conte-
nute in un testo 
storico. Sa inter-
pretare testi sto-
rici e produrne di 
semplici. 
Utilizza sempre 
meglio un proprio 
metodo di studio 

 
Interpreta autono-
mamente e in 
modo sicuro le in-
formazioni con 
mappe, schemi, ta-
belle, grafici.  
 
Ricerca e individua 
tutte le informa-
zioni contenute in 
un testo storico e 
le sa organizzare in 
testi personali e ar-
ticolati. Risolve au-
tonomamente i 
suoi dubbi ed uti-
lizza in modo sicuro 
un proprio metodo 
di studio 

 
STRUMENTI 

CONCETTUALI 

 
 
PROCESSI 
STORICI 
LOCALI 

 
 Confrontare la sto-

ria locale con la sto-
ria mondiale. 
 

 
 
 
Ha scarse 
conoscenze 

 
 
 

Conosce e 
confronta, 
con l’ausilio 
dell’inse-
gnante, la 

Conosce e con-
fronta la storia 
locale con 
quella degli altri 

Conosce e con-
fronta in modo 
autonomo la sto-
ria locale con 

Dimostra completa 
conoscenza della 
storia locale, mon-
diale, italiana ed 
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FATTI SA-
LIENTI  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PATRIMONIO 
CULTURALE  

 Conoscere le tappe 
fondamentali della 
storia contempora-
nea italiana e mon-
diale cogliendo rela-
zioni tra i momenti 
storici e politici più 
significativi, stabi-
lendo confronti con 
l’attualità. 

 
 Riconoscere i princi-

pali movimenti cul-
turali sorti 
nell’epoca contem-
poranea e metterli 
in relazione con i fe-
nomeni storici stu-
diati. 

della storia 
locale (del 
proprio am-
biente), 
mondiale, 
italiana ed 
europea.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Non riesce 
ad indivi-
duarne le re-
lazioni. 
 
 

Possiede po-
che cono-
scenze di 
base in me-
rito alla storia 
locale, mon-
diale, italiana 
ed europea e 
sa fare scarsi 
collegamenti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
Sa identifi-
care solo al-
cuni avveni-
menti fonda-
mentali dei 
vari percorsi 
storici 

storia locale 
con quella 
degli altri 
Paesi.  
 
 
 
 
 
Comprende 
solo in parte 
i processi e 
gli avveni-
menti storici 
salienti.  
 
 
 
Riconosce al-
cuni tra i 
principali 
movimenti 
culturali 

Paesi, ne rico-
nosce le tappe 
fondamentali e 
ne comprende i 
processi sa-
lienti.  
 
 
 
Riconosce le 
principali fasi 
evolutive del 
processo demo-
cratico.  
 
 
 
Conosce i prin-
cipali movi-
menti culturali 
delle diverse 
epoche. 

quella degli altri 
Paesi.  
 
 
 
 
 
 
Identifica fatti 
storici salienti e ri-
flette sulle princi-
pali tappe evolu-
tive del processo 
democratico.  
 
Conosce i movi-
menti culturali 
delle varie epoche 

europea e sa met-
terne i fatti salienti 
in relazione.  
 
 
 
È in grado di stabi-
lire in modo auto-
nomo tutte le 
tappe evolutive del 
processo storico e 
democratico.  
 
Conosce i movi-
menti culturali 
delle varie epoche 
e li mette in rela-
zione con i feno-
meni storici stu-
diati.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Esporre le cono-
scenze storiche ac-
quisite operando 
autonomamente 
collegamenti e sa-
pendo argomentare 
con riflessioni criti-
che. 

 Usare le conoscenze 
e le abilità per 

Non sa 
esporre in 
modo auto-
nomo le co-
noscenze 
storiche.  
 
 
 
 

Espone non 
sempre in 
modo chiaro 
e autonomo 
le conoscenze 
storiche ac-
quisite.  
 
 
 

Espone in 
modo sem-
plice ma suf-
ficiente-
mente chiaro 
le cono-
scenze stori-
che acqui-
site.  
 

Espone con una 
discreta chia-
rezza e corret-
tezza le cono-
scenze acqui-
site.   
 
 

Espone in modo 
sicuro oralmente 
e con scritture an-
che digitali le co-
noscenze storiche 
acquisite.  
 
Sa usare le sue co-
noscenze per ope-
rare significativi 

Espone in modo 
chiaro, corretto, ed 
esauriente (anche 
con scritture digi-
tali) le conoscenze 
acquisite.  
 
Sa operare collega-
menti importanti 
tra i fatti storici.  
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PRODUZIONE 
SCRITTA  

E 
ORALE 

ESPOSIZIONE  
 
RIFLESSIONE 
 
 
 
 
COMPREN-
SIONE 
 
 
 
 
 
 
CORRELA-
ZIONE  

orientarsi autono-
mamente nella 
complessità del pre-
sente. 

 Comprendere e va-
lorizzare opinioni e 
culture diverse, an-
che al di fuori del 
proprio vissuto per-
sonale. 

 Capire la comples-
sità dei problemi 
fondamentali del 
mondo contempo-
raneo e ipotizzare 
delle soluzioni. 
 

 
 
 
Fatica ad 
usare le 
stesse per 
orientarsi 
nel pre-
sente. 

 
 
 
Coglie solo 
pochi aspetti 
dei problemi 
fondamentali 
del mondo 
contempora-
neo 

 
Sa operare 
alcuni colle-
gamenti sto-
rici indivi-
duando nessi 
fondamen-
tali fra cause, 
fatti e conse-
guenze. 
 
Si orienta in 
modo abba-
stanza auto-
nomo nella 
complessità 
del presente. 

Effettua signifi-
cativi collega-
menti fra fatti 
e/o ricorsi sto-
rici.  
 
 
Sa riconoscere 
le diverse cul-
ture, identifi-
cando analogie 
e differenze. 
 
Si orienta auto-
nomamente 
nella comples-
sità del pre-
sente.  
 
 

collegamenti in 
modo autonomo.  
 
Comprende le di-
verse opinioni e 
culture.  
 
 
 
Comprende la 
complessità del 
presente e coglie 
nessi e relazioni.  

 
 
Comprende e valo-
rizza le diverse opi-
nioni e culture.  
 
Riesce ad usare in 
modo autonomo le 
proprie conoscenze 
per muoversi nella 
complessità del 
presente e per pro-
porre soluzioni. 

 
 
 
 
 
 
 

SCUOLA di   BASE   - SECONDARIA I GRADO   - RUBRICA DI VALUTAZIONE 

 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 

 

IMPARARE A IMPARARE -  GEOGRAFIA 

NUCLEI FON-
DANTI 

 
FUNZIONALITA’    

 
DESCRITTORI E GRADI   DI   COMPETENZA   VALUTATIVA 
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DIMENSIONI 

INDICATORI 
DI APPRENDI-

MENTO 

 
OBIETTIVI DI AP-
PRENDIMENTO  

NON RAGGIUNTO BASE RAGGIUNTO AVANZATO ECCELLENTE 

4 5 6 7 8 9/10 

ORIENTA-
MENTO 

 
 
 
ORIENTAMENTO 
 
 
 
 
 
 
LOCALI ZZA-
ZIONE  
 

 
 

 Conoscere gli stru-
menti informatici 
utili all’individua-
zione della propria 
posizione sul territo-
rio, dei luoghi og-
getto di studio e uti-
lizzazione degli 
stessi. 

 

 Individuare ele-
menti e fattori geo-
grafici extraeuropei 
utilizzando carte te-
matiche. 

 
 
 
 
 
Non conosce e 
non sa utilizzare 
gli strumenti utili 
ad orientarsi sul 
territorio o su 
carte geografiche. 

Conosce alcuni 
degli strumenti 
utili ad orien-
tarsi sul terri-
torio e su carte 
geografiche 
semplici. 
 
 
 
Ha difficoltà ad 
individuare 
elementi e fat-
tori geografici 
extraeuropei 
anche se gui-
dato dal do-
cente. 

Conosce al-
cuni degli stru-
menti utili ad 
orientarsi sul 
territorio e su 
carte geografi-
che. 
 
 
 
Riesce ad indi-
viduare ele-
menti e fattori 
geografici ex-
traeuropei   
ma necessita 
di essere gui-
dato dal do-
cente. 

Conosce gran 
parte degli stru-
menti utili ad 
orientarsi sul 
territorio e su 
carte geografi-
che. 
 
 
 
Individua in 
modo adeguato 
i principali ele-
menti e fattori 
geografici ex-
traeuropei. 

Conosce gli stru-
menti utili ad 
orientarsi sul ter-
ritorio e su carte 
geografiche di di-
versa tipologia e 
li utilizza in modo 
autonomo. 
 
 
Individua ele-
menti e fattori 
geografici ex-
traeuropei anche 
complessi. 

Conosce gli stru-
menti utili ad orien-
tarsi sul territorio e 
su carte geografiche 
articolate, li utilizza 
in modo personale 
ed efficace. 
 
 
 
Individua elementi e 
fattori geografici ex-
traeuropei anche 
complessi per fina-
lizzarli all’analisi del 
territorio. 



ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI -  LOCATE DI TRIULZI  

 

 44 

LINGUAGGIO 
DELLA GEO-
GRAFICITA’ 

 
 
 
 
 
 
 
 
OR-
GANIZZAZIONE 
INFORMAZIONI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
ANALISI TERRI-
TORIO 

 Realizzare carte te-
matiche complete 
e finalizzate 
all’esemplificazione 
del fenomeno da 
analizzare. 
 

 Interpretare vari 
tipi di carte geogra-
fiche (da quelle to-
pografiche al plani-
sfero), utilizzando 
scale di riduzione, 
coordinate geogra-
fiche e simbologia. 

 

 Costruire tabelle e 
grafici per comuni-
care informazioni 
sul territorio esami-
nato. 

 

 Utilizzare strumenti 
tradizionali e inno-
vativi per compren-
dere e comunicare 
fatti e fenomeni 
territoriali. 

Non sa realizzare 
carte tematiche, 
tabelle e grafici. 
 
 
 
 
 
Non è in grado di 
interpretare i vari 
tipi di carte geo-
grafiche e di 
comunicare infor-
mazioni sul terri-
torio esaminato. 
 
 
 
Non sa utilizzare 
strumenti per 
comprendere e 
comunicare fatti e 
fenomeni territo-
riali 

Realizza carte 
tematiche, ta-
belle e grafici 
in modo ap-
prossimativo e 
poco corretto. 
 
 
Ha difficoltà a 
interpretare i 
vari tipi di 
carte geografi-
che e a comu-
nicare informa-
zioni sul terri-
torio esami-
nato. 
 
 
Utilizza stru-
menti per com-
prendere e co-
municare fatti 
e fenomeni 
territoriali in 
modo impre-
ciso o non ade-
guato anche se 
guidato dal do-
cente. 

Realizza carte 
tematiche, ta-
belle e grafici 
in modo cor-
retto ma non 
sempre accu-
rato. 
 
Interpreta i 
vari tipi di 
carte geografi-
che e comu-
nica informa-
zioni sul terri-
torio in modo 
essenziale. 
 
 
 
Utilizza stru-
menti per 
comprendere 
e comunicare 
fatti e feno-
meni territo-
riali in modo 
abbastanza 
preciso e ade-
guato 

Realizza carte 
tematiche, ta-
belle e grafici in 
modo corretto e 
abbastanza ac-
curato. 
 
 
Interpreta i vari 
tipi di carte geo-
grafiche e comu-
nica le informa-
zioni sul territo-
rio in modo ade-
guato. 
 
 
 
 
Utilizza stru-
menti per com-
prendere e co-
municare fatti e 
fenomeni terri-
toriali in modo 
preciso ed ade-
guato. 

Realizza carte te-
matiche, tabelle e 
grafici in modo 
corretto e accu-
rato. 
 
 
 
Interpreta i vari 
tipi di carte geo-
grafiche e comu-
nica le informa-
zioni sul territorio 
in modo ade-
guato e preciso. 
 
 
 
 
Utilizza strumenti 
per comprendere 
e comunicare 
fatti e fenomeni 
territoriali in 
modo efficace. 

Realizza carte tema-
tiche complesse, co-
struisce grafici e ta-
belle in modo cor-
retto, preciso e me-
ticoloso. 
 
 
Interpreta in ma-
niera precisa i vari 
tipi di carte geografi-
che e comunica le 
informazioni sul ter-
ritorio in modo per-
sonale ed efficace. 
 
 
 
 
Conosce a fondo e 
utilizza in modo ri-
goroso strumenti 
per comprendere e 
comunicare fatti e 
fenomeni territo-
riali. 
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PAESAGGIO 

 
 
 
 
 
AMBIENTI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
VALORI ZZA-
ZIONE  

 

 Riconoscere le ori-
gini e le caratteri-
stiche morfologi-
che, culturali, stori-
che, ambientali del 
mondo, eviden-
ziandone relazioni 
ed eventuali diffe-
renze con l’Europa. 

 

 Conoscere e valo-
rizzare il patrimo-
nio storico e arti-
stico mondiale per 
comprendere le re-
lazioni tra i vari 
Paesi e la ricchezza 
culturale che ne 
deriva. 

 

Non riconosce le 
caratteristiche 
morfologiche, cul-
turali, ambientali 
del mondo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Non conosce il pa-
trimonio storico 
artistico mondiale. 

Fatica a ricono-
scere le carat-
teristiche mor-
fologiche, cul-
turali, ambien-
tali del mondo 
anche se gui-
dato dal do-
cente.  
 
 
 
Conosce poco 
il patrimonio 
storico arti-
stico mondiale 
e non com-
prende le rela-
zioni tra i vari 
Paesi e la ric-
chezza cultu-
rale che ne de-
riva 

Riconosce in 
modo essen-
ziale le carat-
teristiche mor-
fologiche, cul-
turali, ambien-
tali del 
mondo, tal-
volta guidato 
dal docente. 
 
Conosce par-
zialmente il 
patrimonio 
storico arti-
stico mondiale 
e fatica a com-
prende le rela-
zioni tra i vari 
Paesi e la ric-
chezza cultu-
rale che ne de-
riva   

Riconosce auto-
nomamente le 
essenziali carat-
teristiche morfo-
logiche, cultu-
rali, ambientali 
del mondo. 
 
 
 
 
Conosce in 
modo abba-
stanza adeguato 
il patrimonio 
storico artistico 
mondiale, com-
prende la mag-
gior parte delle 
relazioni tra i 
vari Paesi e la 
ricchezza cultu-
rale che ne de-
riva. 

Riconosce le prin-
cipali  
caratteristiche 
morfologiche, 
culturali, ambien-
tali del mondo. 
 
 
 
 
 
Conosce in modo 
adeguato 
il patrimonio sto-
rico artistico 
mondiale, com-
prende la mag-
gior parte delle 
relazioni tra i vari 
Paesi e la ric-
chezza culturale 
che ne deriva. 

Riconosce le caratte-
ristiche morfologi-
che, culturali, am-
bientali del mondo 
in modo approfon-
dito. 
 
 
 
 
 
 
Conosce il patrimo-
nio storico, artistico 
mondiale, com-
prende le relazioni 
tra i vari Paesi e la 
ricchezza culturale 
che ne deriva e ne 
valuta l’importanza 
con riflessioni perso-
nali. 
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REGIONE E 
SISTEMA 
TERRITO-

RIALE 

 
 
 
REGIONE  
 
 
 
 
 
 
 
 
TRASFORMA-
ZIONI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PROBLEMI DI 
ATTUALITÀ 

 Consolidare il con-
cetto di regione 
geografica (fisica, 
climatica, storica, 
economica) appli-
candolo ai Paesi ex-
traeuropei. 

 
 

 Analizzare come 
l’azione dell’uomo 
abbia trasformato 
nel tempo i sistemi 
territoriali in tutto 
il mondo, con riferi-
mento all’attualità, 
in particolare alle 
problematiche am-
bientali. 

 

 Confrontare macro 
aree continentali e 
stati extraeuropei 
in base agli aspetti 
storici, economici, 
sociali e culturali. 

Non conosce il 
concetto di re-
gione geografica. 
 
 
 
 
 
 
 Non è capace di 
analizzare come 
l’azione dell’uomo 
abbia trasformato 
nel tempo i si-
stemi territoriali. 
 
 
 
 
Non è in grado in 
nessun modo di 
confrontare ma-
cro aree continen-
tali e stati ex-
traeuropei. 
 

Conosce in 
modo non ade-
guato il con-
cetto di re-
gione geogra-
fica.  
 
 
Non riesce, an-
che se guidato 
dal docente, ad 
analizzare 
come l’azione 
dell’uomo ab-
bia trasfor-
mato nel temo 
i sistemi terri-
toriali. 
 
Confronta in 
modo non cor-
retto macro 
aree e stati ex-
traeuropei. 

Conosce par-
zialmente il 
concetto di re-
gione geogra-
fica. 
 
 
 
Fatica ad ana-
lizzare come 
l’azione 
dell’uomo ab-
bia trasfor-
mato nel 
tempo i si-
stemi territo-
riali e neces-
sita della 
guida del do-
cente. 
 
Confronta in 
base solo ad 
alcuni aspetti 
geografici, ma-
cro aree e 
stati extraeu-
ropei. 

Conosce il con-
cetto di regione 
geografica e rie-
sce in parte ad 
applicarlo ai 
Paesi extraeuro-
pei. 
 
Analizza in 
modo abba-
stanza adeguato 
come l’azione 
dell’uomo abbia 
trasformato nel 
tempo i sistemi 
territoriali. 
 
 
Confronta in 
modo basilare 
macro aree e 
stati extraeuro-
pei. 

Conosce il con-
cetto di regione 
geografica e rie-
sce ad applicarlo 
autonomamente 
ai Paesi extraeu-
ropei. 
 
Analizza in modo 
adeguato come 
l’azione 
dell’uomo abbia 
trasformato nel 
tempo i sistemi 
territoriali. 
 
 
 
Confronta ade-
guatamente ma-
cro aree e stati 
extraeuropei. 

Conosce il concetto 
di regione geogra-
fica e lo applica au-
tonomamente ai 
Paesi extraeuropei. 
 
 
 
Analizza approfondi-
tamente le trasfor-
mazioni apportate 
dall’uomo all’am-
biente.  
 
 
 
 
 
Confronta con sicu-
rezza macro aree e 
stati extraeuropei, 
stabilendo utili con-
fronti in relazione 
alla loro storia, cul-
tura, economia. 
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SCUOLA di   BASE   - SECONDARIA I GRADO   - RUBRICA DI VALUTAZIONE 

 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 

 
CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE     -       ARTE E IMMAGINE 

NUCLEI 
FONDANTI 

 
FUNZIONALITA’    

 
DESCRITTORI E GRADI   DI   COMPETENZA   VALUTATIVA 

 
DIMENSIONI 

 

INDICATORI 
DI 

APPRENDIMENT
O 

 
OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO  

 

NON RAGGIUNTO BASE RAGGIUNTO AVANZATO ECCELLENTE 

4 5 6 7 8 9/ 10 

ESPRIMERSI 
E 

COMUNICARE, 
PRODURRE 

E RIELABORARE 

 
 
 
 
 
SPERIMENTA-
ZIONI 
TECNICHE 
 
 
 
 
IDEAZIONE 
ELABORATI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Sperimenta l'uso 
delle tecniche della 
comunicazione audio-
visiva per esprimere 
sensazioni, emozioni 
e realizzare produ-
zioni di vario tipo.  

Sperimenta 
l'uso delle tec-
niche della co-
municazione in 
modo inconsa-
pevole. 

Sperimenta 
l'uso delle tecni-
che della comu-
nicazione con 
poca dimesti-
chezza. 
 

Sperimenta l'uso 
delle tecniche 
della comunica-
zione con discreta 
dimestichezza. 
 

Sperimenta 
l'uso delle tecni-
che della comu-
nicazione cor-
rettamente. 
 
 

Sperimenta l'uso 
delle tecniche 
della comunica-
zione con padro-
nanza. 

Sperimenta 
l'uso delle tec-
niche della co-
municazione 
con sicurezza e 
creatività. 

 Idea e progetta ela-
borati ricercando so-
luzioni creative origi-
nali, ispirate anche 
dallo studio dell’arte 
e della comunica-
zione visiva. 

Idea e progetta 
elaborati in 
modo faticoso 
e carente. 

Idea e progetta 
elaborati in 
modo superfi-
ciale. 
 

Idea e progetta 
elaborati in modo 
parziale, ma cor-
retto, senza ricer-
care soluzioni ori-
ginali. 

Idea e progetta 
elaborati in 
modo adeguato 
e coerente con 
le richieste for-
nite, ricercando 
soluzioni inno-
vative ed origi-
nali. 

Idea e progetta 
elaborati in modo 
consapevole, uti-
lizzando un me-
todo di lavoro 
ben organizzato, 
ricercando solu-
zioni innovative 
ed originali. 

Idea e progetta 
elaborati in 
modo consa-
pevole, esau-
stivo e auto-
nomo, ricer-
cando efficace-
mente solu-
zioni innova-
tive ed origi-
nali. 

 Utilizza consapevol-
mente strumenti, tec-
niche figurative e re-

Utilizza stru-
menti e tecni-
che figurative 
della rappre-
sentazione in 

Utilizza stru-
menti e tecni-
che figurative 
della rappresen-
tazione in modo 

Utilizza strumenti 
e tecniche figura-
tive della rappre-
sentazione in 

Utilizza stru-
menti e tecni-
che figurative 
della rappresen-
tazione in modo 

Utilizza strumenti 
e tecniche figura-
tive della rappre-
sentazione con 
buone capacità 

Utilizza stru-
menti e tecni-
che figurative 
della rappre-
sentazione con 
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RIELABORAZIO
NE IMMAGINI 

gole della rappresen-
tazione visiva per rie-
laborare creativa-
mente e produrre 
nuove immagini, an-
che integrando più 
codici e facendo rife-
rimento ad altre disci-
pline. 

modo inappro-
priato e ca-
rente. 

non del tutto 
autonomo e con 
incertezza. 

modo semplice, 
ma coerente. 

personale e cor-
retto. 
 

grafiche e di riela-
borazione di im-
magini. 

consapevo-
lezza, rielabo-
rando creativa-
mente e pro-
ducendo 
nuove imma-
gini originali e 
mostrando at-
titudini per la 
materia. 

OSSERVARE E 
LEGGERE LE  
IMMAGINI 

 
 
 
 
LINGUAGGIO 
ESPRESSIVO 
 
 
 
 
 
REGOLE 
COMPOSITIVE 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Utilizza diverse tec-
niche osservative e 
rappresentative per 
descrivere, con un 
linguaggio verbale 
appropriato, gli ele-
menti formali ed 
estetici di un conte-
sto reale. 

  Riconosce i codici e 
le regole compositive 
presenti nelle opere 
d’arte attraverso im-
magini della comuni-
cazione multimediale 
per individuarne la 
funzione simbolica, 
espressiva e comuni-
cativa nei diversi am-
biti di appartenenza. 

 
 
Utilizza le tec-
niche rappre-
sentative in 
modo casuale.  
 
 
 
Riconoscere le 
regole compo-
sitive delle 
opere con im-
precisione, 
senza alcun ri-
ferimento in-
terdisciplinare. 

 
 
Utilizza le tecni-
che rappresen-
tative in modo 
approssimativo.  
 
 
 
Riconoscere le 
regole composi-
tive delle opere 
con scarsa pa-
dronanza, senza 
alcun riferi-
mento interdi-
sciplinare. 

 
 
Utilizza diverse 
tecniche rappre-
sentative con 
qualche incer-
tezza. 
 
 
Interpreta e rico-
noscere i codici e 
le regole compo-
sitive delle opere 
in modo globale, 
senza operare 
collegamenti in-
terdisciplinari. 

 
 
Utilizza diverse 
tecniche rappre-
sentative in 
modo idoneo. 
 
 
 
Interpreta e ri-
conoscere i co-
dici e le regole 
compositive 
delle opere con 
discreta corret-
tezza, operando 
parzialmente 
collegamenti in-
terdisciplinari 

 
 
Utilizza diverse 
tecniche rappre-
sentative in modo 
adeguato. 
 
 
 
Interpreta e rico-
noscere i codici e 
le regole compo-
sitive delle opere 
con correttezza, 
operando collega-
menti interdisci-
plinari. 

 
 
Utilizza diverse 
tecniche rap-
presentative 
con padro-
nanza e auto-
nomia. 
 
Interpreta e ri-
conoscere i co-
dici e le regole 
compositive 
delle opere in 
modo corretto 
e con preci-
sione, ope-
rando idonei 
collegamenti 
interdiscipli-
nari. 
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APPREZZARE, 
LEGGERE  

E  
COMPRENDERE  
L’OPERA D’ARTE 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
ANALISI 
CRITICA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
LINEE 
FONDAMENTA-
LI 

 Legge, riconosce, in-
terpreta e com-
menta criticamente 
un’opera d’arte 
mettendola in rela-
zione con gli ele-
menti essenziali del 
contesto storico e 
culturale a cui ap-
partiene o a princi-
pali periodi storici 
del passato e 
dell’arte moderna e 
contemporanea, an-
che appartenenti a 
diversi contesti cul-
turali. 

Legge, ricono-
sce e com-
menta in modo 
lacunoso le li-
nee fondamen-
tali delle opere 
d’arte. 
 
 
 
Colloca le 
opere con diffi-
coltà nel con-
testo storico e 
culturale 

Legge, riconosce 
e commenta 
con superficia-
lità le linee fon-
damentali delle 
opere d’arte. 
 
 
 
 
Colloca le opere 
con incertezza 
nel contesto 
storico e cultu-
rale. 
 

Legge, riconosce 
e commenta in 
modo corretto le 
linee fondamen-
tali delle opere 
d’arte. 
 
 
 
 
Colloca le opere 
con qualche in-
certezza nel con-
testo storico e 
culturale. 
 

Legge, riconosce 
e commenta in 
modo abba-
stanza detta-
gliato le linee 
fondamentali 
delle opere 
d’arte. 
 
 
 
Colloca le opere 
nel giusto con-
testo storico e 
culturale. 
 

Legge, riconosce 
e commenta in 
modo dettagliato 
le linee fonda-
mentali delle 
opere d’arte. 
 
 
 
 
 
Colloca le opere 
con correttezza 
nel giusto conte-
sto storico e cul-
turale. 
 

Legge, ricono-
sce e com-
menta con 
precisione e 
con consape-
volezza le linee 
fondamentali 
delle opere 
d’arte. 
 
Colloca le 
opere con pa-
dronanza e in 
modo appro-
fondito nel giu-
sto contesto 
storico e cultu-

rale. 

 Conosce le tipologie 
del patrimonio am-
bientale, storico-ar-
tistico e museale del 
territorio sapen-
done leggere i signi-
ficati e i valori este-
tici, storici e sociali. 

 Ipotizza strategie di 
intervento per la tu-
tela, la conserva-
zione e la valorizza-
zione dei beni cultu-
rali. 

Non possiede 
consapevo-
lezza del patri-
monio artistico 
e culturale del 
territorio e non 
è sensibile nei 
confronti della 
sua tutela e 
conservazione. 

Possiede scarsa 
consapevolezza 
del patrimonio 
artistico e cultu-
rale del territo-
rio e non è sen-
sibile nei con-
fronti della sua 
tutela e conser-
vazione. 
 

Riconosce parzial-
mente il valore 
artistico e cultu-
rale del territorio 
ed è poco sensi-
bile nei confronti 
della sua tutela e 
conservazione. 

Riconosce il va-
lore artistico e 
culturale del 
territorio ed è 
abbastanza sen-
sibile nei con-
fronti della sua 
tutela e conser-
vazione. 

Riconosce consa-
pevolmente il va-
lore artistico e 
culturale del terri-
torio ed è sensi-
bile nei confronti 
della sua tutela e 
conservazione. 

Riconosce con 
consapevo-
lezza e criticità 
il valore arti-
stico e cultu-
rale del territo-
rio ed è parti-
colarmente 
sensibile nei 
confronti della 
sua tutela e 
conservazione. 
 



ISTITUTO COMPRENSIVO DON MILANI -  LOCATE DI TRIULZI  

 

 50 

SCUOLA SECONDARIA I GRADO - RUBRICA DI VALUTAZIONE 

 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 

 

 

CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALE - MUSICA 

NUCLEI  
FONDANTI 

 
FUNZIONALITA’  

 

 
DESCRITTORI E GRADI DI COMPETENZA VALUTATIVA 

 
 
 

DIMENSIONI 

INDICATORI 
DI  

APPRENDI-
MENTO 

 
OBIETTIVI 

DI 
APPRENDIMENTO 

 
NON RAGGIUNTO 

BASE RAGGIUNTO AVANZATO ECCELLENTE 

4 5 6 7 8 9/10 

 
 

 
 

COMPRE-
SIONE  

ED USO  
DEI 

 LIN-
GUAGGI  
SPECIFICI 

NOTAZIONE 
MUSICALE 

 

 Riconoscere tutti i codici 
della notazione musicale: (fi-
gure musicali, sequenze rit-
miche, alterazioni e indica-
zioni agogiche) e leggere con 
una certa sicurezza la scrit-
tura musicale. 

 Utilizzare la scrittura musi-
cale in funzione alla produ-
zione di brani musicali anche 
polifonici. 

 
Non mostra al-
cuna cono-
scenza della 
notazione mu-
sicale, della 
lettura e dei 
linguaggi spe-
cifici. 

 
Mostra una co-
noscenza inade-
guata della no-
tazione musi-
cale, della let-
tura e dei lin-
guaggi specifici. 

 
Mostra una co-
noscenza 
limitata della 
notazione musi-
cale, della let-
tura e dei lin-
guaggi specifici. 

 

 
Mostra un’ade-
guata 
conoscenza 
della notazione 
musicale, della 
lettura e dei lin-
guaggi specifici. 

 
Mostra una 
buona 
conoscenza 
della notazione 
musicale, della 
lettura e dei lin-
guaggi specifici. 

 
Mostra una 
completa 
conoscenza 
della nota-
zione musi-
cale, della let-
tura e dei lin-
guaggi speci-
fici. 

 
 
 

ESPRES-
SIONE VO-

CALE ED 
USO DEI 
MEZZI 

 
 
 
 
 

 
PRATICA 

MUSICALE 

 

 Eseguire individualmente e 
collettivamente brani com-
plessi, anche appartenenti a 
generi e culture diverse, sia 
monodici, sia polifonici (con 
ritmiche costituite da semi-
crome con o senza punto, 
tre alterazioni in chiave, 

 
 
 
Non possiede 
alcuna capa-
cità ed auto-
nomia nella 
pratica vocale 
e  
strumentale  

 
 
 
Mostra 
scarsa  
capacità e  
non sufficiente 
autonomia nella 
pratica vocale e 

 
 
 
Mostra suffi-
ciente capacità 
e limitata auto-
nomia nella pra-
tica vocale e 

 
 
 
Mostra una ade-
guata  
capacità ed au-
tonomia  

 
 
 
Mostra una 
buona capacità 
e autonomia 
nella pratica vo-
cale e strumen-
tale individuale 
e di gruppo. 

 
 
 
Mostra una 
piena 
capacità e au-
tonomia  
nella pratica 
vocale e stru-
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STRUMEN-
TALI 

estensione superiore alla de-
cima) utilizzando la tecnica 
per la respirazione ed emis-
sione del suono in modo 
corretto nell’uso del flauto. 

individuale e 
di gruppo.  

strumentale in-
dividuale e di 
gruppo.  

strumentale in-
dividuale e di 
gruppo.  
 

nella pratica vo-
cale e strumen-
tale individuale 
e di gruppo.  

 mentale indivi-
duale e di 
gruppo.  

 
 
 
 
CAPACITA’ 

DI 
ASCOLTO, 

COMPREN-
SIONE  

DEI  
FENOMENI 

SONORI 
 E DEI  

MESSAGGI 
MUSICALI 

 
 

 

ASCOLTO 
 
 
 
 
 

CONTESTU-
ALIZZAZIONE 
 

 

 Ascoltare, riconoscere e 
comprendere i più impor-
tanti elementi del linguaggio 
musicale. 

 
 Individuare, anche in rela-

zione alle proprie esperienze 
musicali, elementi noti del 
linguaggio musicale delle va-
rie opere, comprendendone 
i significati e contestualiz-
zandoli storicamente. 

 

 
Non conosce 
le strategie 
per un ascolto 
attivo.  
 
 
 
Non individua i 
fenomeni so-
nori e i mes-
saggi musicali 
proposti 
all’ascolto. 
 

 
Mostra una  
scarsa  
conoscenza 
delle strategie 
per un ascolto 
attivo.  
 
Individua con 
difficoltà i feno-
meni sonori e i 
messaggi musi-
cali proposti 
all’ascolto 
senza compren-
derne il signifi-
cato.  
 
 

 
Mostra una suf-
ficiente  
conoscenza 
delle strategie 
per un ascolto 
attivo.  
 
Individua con 
qualche diffi-
coltà i fenomeni 
sonori e i mes-
saggi musicali 
proposti 
all’ascolto com-
prendendone  
il significato in 
modo poco au-
tonomo. 
 

 
Mostra una ade-
guata cono-
scenza delle 
strategie per un 
ascolto attivo.  
 
 
Individua i feno-
meni sonori e i 
messaggi musi-
cali proposti 
all’ascolto com-
prendendone  
il significato in 
modo abba-
stanza auto-
nomo.  
 

 
Mostra consa-
pevolezza delle 
strategie per un 
ascolto attivo.  
 
 
 
Individua con 
attenzione i fe-
nomeni sonori e 
i messaggi musi-
cali proposti 
all’ascolto com-
prendendone il 
significato in au-
tonomia.  
 

 
Mostra piena 
consapevo-
lezza delle 
strategie per 
un ascolto at-
tivo.  
 
Individua con 
la massima at-
tenzione i fe-
nomeni sonori 
e i messaggi 
musicali pro-
posti 
all’ascolto  
comprenden-
done il signifi-
cato in piena 
autonomia.  

 
 

 
 

RIELABO-
RAZIONE 

PERSONALE 
DI  

 
 

 
 
 

RIPRODUZION
E 

MUSICALE 

 

 Eseguire brani vocali e sono-
rizzazioni accompagnandosi 
ritmicamente con il battito 
delle mani, dei piedi e con 
semplici movimenti corporei. 

 

 
Non è in grado 
di memoriz-
zare e organiz-
zare contenuti 
musicali. 
 
 
 

 
Scarsamente 
autonomo ha 
bisogno di es-
sere continua-
mente suppor-
tato nell’indivi-

 
Mostra una suf-
ficiente capacità 
nell'organizzare 
le conoscenze 
studiate attra-
verso la rielabo-
razione di altri 
linguaggi.  

 
Organizza auto-
nomamente le 
conoscenze stu-
diate attraverso 
la rielabora-
zione di altri lin-
guaggi.  
 

 
Organizza in au-
tonomia le co-
noscenze stu-
diate attraverso 
la rielabora-
zione di altri lin-
guaggi.  
 

 
Organizza in 
piena autono-
mia le cono-
scenze stu-
diate attra-
verso la riela-
borazione di 
altri linguaggi.  
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MATERIALI 
SONORI 

 Creare melodie sulla base 
delle proprie esperienze mu-
sicali e sulla base degli spunti 
di repertorio, utilizzando fi-
gure ritmiche più complesse 
(con valori musicali fino alla 
semiminima), un massimo di 
tre alterazioni e agogiche che 
implementano tutta la 
gamma delle intensità so-
nore.  

 

 
 
Non è in grado 
anche se gui-
dato di pro-
durre una per-
sonale comu-
nicazione mu-
sicale. 

duare le rela-
zioni tra i vari 
linguaggi.  
 
Non è in grado 
anche se gui-
dato di produrre 
una personale 
comunicazione 
musicale.  

 
 
 
 
Prepara solo se 
guidato una 
personale co-
municazione 
musicale suffi-
cientemente 
corretta.  
 

 
 
 
 
Prepara solo se 
guidato una 
personale co-
municazione 
musicale cor-
retta.  
 
 

 
 
 
 
Propone se ri-
chiesto una per-
sonale comuni-
cazione musi-
cale corretta.  
 

 
 
 
 
Propone spon-
taneamente 
una personale 
comunicazione 
musicale cor-
retta.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CONO-
SCENZA DEI 

FONDA-
MENTALI 
CONCETTI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CULTURA 
MUSICALE 

 
 Approfondire la storia della 

musica dal romanticismo 
all'epoca contemporanea. 
Confrontare e riflettere sui 
contenuti espressi dalla mu-
sica nei differenti linguaggi 
visivi e musicali extraeuro-
pei. 

 
 
 
 
 
 
 Confrontare e riflettere sui 

contenuti espressi dalla mu-
sica di consumo, con l'ausilio 
di media (radio - televisione) 
e del mezzo informatico.  

 
 

 
Non è auto-
nomo nel rico-
noscere le 
principali ca-
ratteristiche 
della musica 
nei diversi pe-
riodi storici e 
gli aspetti ge-
nerali della 
musica di con-
sumo.  
 
Non è auto-
nomo 
nell’operare 
collegamenti 
tra le varie si-
tuazioni musi-
cali e le altre 
discipline.  
 

 
Evidenzia molte 
difficoltà nel ri-
conoscere le 
principali carat-
teristiche della 
musica nei di-
versi periodi 
storici e gli 
aspetti generali 
della musica di 
consumo.  
 
 
Evidenzia molte 
difficoltà 
nell’operare 
semplici collega-
menti tra le va-
rie situazioni 
musicali e le al-
tre discipline.  
 

 
Non è sempre 
autonomo nel 
riconoscere le 
principali carat-
teristiche della 
musica nei di-
versi periodi 
storici e gli 
aspetti generali 
della musica di 
consumo.  
 
 
Non è sempre 
autonomo 
nell’operare 
semplici collega-
menti tra le va-
rie situazioni 
musicali e le al-
tre discipline.  
 

 
È adeguata la 
sua capacità nel 
riconoscere le 
principali carat-
teristiche della 
musica nei di-
versi periodi 
storici e gli 
aspetti generali 
della musica di 
consumo.  
 
 
Dimostra ade-
guata capacità 
nell’operare col-
legamenti sia 
tra le varie si-
tuazioni musi-
cali, sia con le 
altre discipline.  
 

 
Riconosce in 
modo auto-
nomo le princi-
pali caratteristi-
che della musica 
nei periodi sto-
rici presi in 
esame e gli 
aspetti generali 
della musica di 
consumo. 
 
 
Opera in modo 
autonomo colle-
gamenti sia tra 
le varie situa-
zioni musicali 
che con le altre 
discipline.  
 
 

 
Riconosce in 
modo piena-
mente auto-
nomo le prin-
cipali caratte-
ristiche della 
musica nei pe-
riodi storici 
presi in esame 
e gli aspetti 
generali della 
musica di con-
sumo. 
 
Opera in modo 
pienamente 
autonomo e 
sicuro collega-
menti anche 
complessi sia 
tra le varie si-
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DI CUL-
TURA  

MUSICALE 

 
 
 
 Utilizzare software specifici 

per elaborazioni sonore e 
musicali. 

 
Non utilizza in 
autonomia le 
risorse infor-
matiche per 
elaborare 
composizioni 
sonore e musi-
cali. 
 

 
Utilizza con 
scarsa autono-
mia le risorse in-
formatiche per 
elaborare com-
posizioni sonore 
e musicali. 

 
Non è sempre 
autonomo 
nell’utilizzare le 
risorse informa-
tiche per elabo-
rare composi-
zioni sonore e 
musicali. 

 
Utilizza in modo 
adeguato le ri-
sorse informati-
che per elabo-
rare composi-
zioni sonore e 
musicali. 

 
Utilizza in auto-
nomia le risorse 
informatiche 
per elaborare 
composizioni 
sonore e musi-
cali. 
 

tuazioni musi-
cali che con le 
altre disci-
pline.  
 
Utilizza in 
piena autono-
mia le risorse 
informatiche 
per elaborare 
composizioni 
sonore e musi-
cali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
SCUOLA di   BASE   - SECONDARIA I GRADO   - RUBRICA DI VALUTAZIONE 

 
COMPETENZA CHIAVE EUROPEA 

 

COMPETENZE DI BASE IN SCIENZE MOTORIE 
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NUCLEI  
FONDANTI 

 
FUNZIONALITA’    

 
DESCRITTORI E GRADI   DI   COMPETENZA   VALUTATIVA 

 

 
DIMENSIONI 

 

INDICATORI 
DI APPRENDI-

MENTO 

 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

 

NON RAGGIUNTO 

 
BASE 

 

PARZIALMENTE 
RAGGIUNTO 

 

ADEGUATAMENTE 
RAGGIUNTO 

 

ECCELLENTE 

 

4 5 6 7 8 9\10 

 
 
 

IL CORPO  
E LA SUA 

RELAZIONE 
CON LO 

SPAZIO E IL 
TEMPO 

 
 
 

 
 
 
ABILITÀ  
 
 
 
 
ORIENTA-
MENTO 

 

 Utilizzare ed applicare abilità 
statiche o dinamiche per 
eseguire le posture e i gesti 
tecnici propri delle varie 
discipline sportive. 

 Orientarsi all’aperto e in 
palestra anche attraverso 
ausili specifici, quali mappe e 
bussole. 

 Consolidare la propria 
esperienza motoria per 
risolvere situazioni nuove o 
inusuali. 

 
Scarso utilizzo 
del corpo in 
relazione allo 
spazio e il 
tempo. 
 
Non riesce a 
svolgere un la-
voro corporeo 
minimamente 
organizzato. 

 
Insufficiente 
utilizzo del 
corpo in rela-
zione allo spa-
zio e il tempo. 
Richiede di es-
sere suppor-
tato nell’atti-
vità proposta. 
 

 
 
Non sempre 
realizza 
schemi motori 
coordinati e 
non riesce a 
trasferirli in 
modo efficace. 
 
 

 
 
 Realizza rispo-
ste motorie e 
riesce a trasfe-
rirle in quasi 
tutte le situa-
zioni struttu-
rate. 
 
 

 
 
Utilizza ed applica 
le abilità motorie 
in modo efficace 
trasferendole in 
tutte le situazioni 
strutturate 
 
 
 

 
 
 Progetta e 
realizza ri-
sposte moto-
rie corrette e 
precise, tra-
sferendole in 
modo effi-
cace in tutte 
le situazioni 
anche in 
quelle non 
strutturate. 
 

 
 

IL 
LINGUAGGIO 
DEL CORPO 

COME 
MODALITÀ 

COMUNICAT
IVA-

ESPRESSIVA 
 
 
 

 
ESPRESSIONE 
CORPOREA 
 
 
 
 
 
TECNICHE E AR-
BITRAGGIO  
 
 

 

 Applicare e consolidare 
tecniche di espressione 
corporea per rappresentare 
idee, stati d’animo e storie 
mediante gestualità e posture 
svolte in forma individuale, a 
coppie o in gruppo.  

 

 Decodificare i gesti di 
compagni di squadra e 
avversari in situazione di 
gioco e sport. 

Possiede una 
scarsa capa-
cità espressiva 
corporea ed 
ha un bisogno 
costante di es-
sere suppor-
tato. 
 
Non è in grado 
di recepire 
messaggi le-

Possiede una 
insufficiente 
capacità 
espressiva cor-
porea e cono-
scenza del ge-
sto tecnico. 
 
 
Applica in 
modo poco 
corretto le tec-

In situazioni 
note e gui-
dato, utilizza 
un linguaggio 
corporeo e 
motorio per 
comunicare ed 
esprimere 
stati d’animo.  
 
 

In situazioni 
nota utilizza 
sommariamente 
un linguaggio 
corporeo e mo-
torio per comu-
nicare ed espri-
mere stati 
d’animo.  
 
 
Decodifica le ge-
stualità tipiche 

In situazioni 
nuove utilizza in 
maniera funzio-
nale il linguaggio 
corporeo e moto-
rio per comuni-
care ed esprimere 
stati d’animo.  
 
 
 

Autonoma-
mente in si-
tuazioni 
nuove uti-
lizza in ma-
niera funzio-
nale ed ap-
propriata il 
linguaggio 
corporeo e 
motorio per 
comunicare 
ed esprimere 
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 Interpretare i gesti arbitrali 

nell’applicazione del 
regolamento di gioco. 

 

gati ai gesti ar-
bitrali del 
gioco.  
 
  

niche ed ha bi-
sogno di es-
sere costante-
mente gui-
dato.  

Decodifica al-
cune gestua-
lità tipiche nei 
vari momenti 
motori e spor-
tivi. 

nei vari mo-
menti motori e 
sportivi. 

Padroneggia e de-
codifica le gestua-
lità tipiche nei 
vari momenti mo-
tori e sportivi. 

stati 
d’animo.  
 
Padroneggia 
e decodifica 
le gestualità 
tipiche nei 
vari momenti 
motori e 
sportivi. 

 
IL GIOCO,  
LO SPORT,  
LE REGOLE  
E IL FAIR 

PLAY 

 
 

 
CAPACITÀ 
COORDINATIVE 
 
 
 
 
 
 
 
AUTO- 
CONTROLLO 
 
 
 

 

 Attuare capacità coordinative 
consolidate, adattandole alle 
situazioni richieste in forma 
creativa, proponendo anche 
varianti. 

 Gestire in modo consapevole 
le situazioni competitive con 
autocontrollo e rispetto per 
l’altro, sia in caso di vittoria 
che in caso di sconfitta. 

 Conoscere ed applicare 
correttamente il regolamento 
tecnico degli sport praticati 
assumendo anche il ruolo di 
arbitro o di giudice di gara. 

 Confrontarsi in modo pacifico 
con atleti di altre culture, 
razze e religioni. 

 
Possiede 
scarse capa-
cità coordina-
tive e una 
scarsa cono-
scenza del re-
golamento 
tecnico dei 
giochi sportivi 
e non. 
 

 
Possiede insuf-
ficienti capa-
cità coordina-
tive e cono-
scenza del re-
golamento 
sportivo;  
non riesce ad 
adattarle alle 
richieste del 
docente. 

 
 Non sempre 
socializza, con-
divide e ri-
spetta le re-
gole utiliz-
zando solo 
parzialmente i 
gesti motori 
specifici. 

 
Rispetta le re-
gole sportive e 
collabora in 
modo proficuo 
con gli altri uti-
lizzando ade-
guatamente i 
gesti motori. 
 
 
 
 

 
 
 
Conosce e ri-
spetta le regole 
sportive e colla-
bora in modo 
produttivo con gli 
altri utilizzando 
adeguatamente i 
gesti motori spe-
cifici. 
 
 
 
 

 
 Gestisce in 
modo consa-
pevole gli 
eventi e i ge-
sti motori 
specifici con 
autocon-
trollo e ri-
spetto delle 
regole e de-
gli altri, ac-
cettando an-
che le scon-
fitte. 

 
 
 
 
SALUTE E BE-

NESSERE, 

 
 
 
 
BENESSERE  
FISICO 
 

 
 Praticare attività di 

movimento ed applicare 
tecniche di controllo 
respiratorio e di rilassamento 
muscolare per migliorare la 

 
 
Non conosce e 
non applica 
comporta-
menti essen-

 
Non applica i 
comporta-
menti essen-
ziali 
per il manteni-
mento di un 

 
 
 
Guidato, ap-
plica i compor-
tamenti essen-

 
 
 
Conosce e tal-
volta applica 
comportamenti 
che tutelano la 

 
 
 
Applica compor-
tamenti che tute-
lano la salute, la 

 
 
 
Applica auto-
nomamente 
comporta-
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PREVEN-
ZIONE                      

E SICUREZZA 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
PREVENZIONE E 
TUTELA SALUTE 
 
 

 

propria efficienza fisica 
riconoscendone i benefici. 

 
 Acquisire consapevolezza 

degli effetti nocivi legati 
all’assunzione di integratori, 
di sostanze illecite o che 
inducono dipendenza (doping, 
droghe, alcool). 

 Manifestare comportamenti 
corretti di promozione dello 
“star bene” con se stessi e con 
gli altri, nella prevenzione e 
nella tutela della salute 
propria e altrui. 

ziali per la sal-
vaguardia 
della salute, 
della sicurezza 
personale e 
degli altri.  
 
Ignora i bene-
fici dell’attività 
motoria. 

buon stato di 
salute e be-
nessere fisico. 
 
 Non è in 
grado di com-
prendere i be-
nefici dell’atti-
vità fisica. 

ziali per la sal-
vaguardia 
della salute, 
della sicurezza 
personale e 
del benessere. 
 
 

salute, la sicu-
rezza personale 
ed il benessere. 

sicurezza perso-
nale ed il benes-
sere. 

menti che tu-
telano la sa-
lute e la sicu-
rezza perso-
nale ed è 
consapevole 
del benes-
sere legato 
alla pratica 
motoria.  
 

 

 

 


